Centesimi 5 in tutto il Regno 


25. VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE 


niermezzo di Beirut 


n si tratta di Baireuth — la simpatica 
Re Luigi di Baviera edificò il 


porto della Si dove 
vato «due inerociatori nostri, 
ato ne navi turche in perfetto 
ate a salpare, forse per tagliare 
‘porti che debbono recare altre 
spe nostre dall’Eritrea in Tri i 
for hene di svegliarle, suonando la 
nia di Sigfrido. 
el turche risposero con un quartetto 
) ed allora gl’inerociatori nostri re- 
mandandole a fondo. 
dispaccio da Costantinopoli, che 
ti tirarono centro le nostre navi 
si vede che i cannopi dei 
nt tirano assai male, poichè sulla 
nostri incrociatori non cadde nep- 
a. 
sommersione delle due navi 
rono altresì aleune vittime uma- 
te non possono essere che marinai 
due navi o qualche curioso, che 
uella specie di musica, ha” cre- 
lo, restando sulle 
rto. 
, nessun europeo è leso, e 
nfortante. 
la aspettarsi, l'intermezzo guer- 
vit ha prodotto una c im- 
i primi a commeptarlo sono i 
esi, i quali. riconoscendo la per- 
della nostra azione na 
re (Vedi fonogr. di Parigi) 
di siftatti incidenti, benchè 
non potrebbe che turbare i molti | 
europei che s’inerociano e si svol- | 
Kyeo, e sollevare complicazioni. | 
vverte che il Governo italiano do- 
edere le gravi conseguenze che l'in- 
seyrut avrebbe solleva 
previste benissit m 
i? C'est la faute à Voltaire 
hilterra, quando per debellare 
\ credette di dover bombardare | 
d'Egitto — che conta per dieci | 
«ono pure incrociati molti in- 
iropei — previde che quella musica 
la marcia Sigfrido) avrebbe 
avi enze: ma non per | 
libene fosse Puomo di | 
© più pecifico, fece sospendere la 


RNEATRTA RA 0 e TE Mi 


Istone, 


che TTt on ha creduto, per | 

nto di ritarismo mal com- | 

re d'un colpo la flotta turea, | 

l'opinione in una parte della 

pea che la flotta italiana debba 

iure per l'Egeo, ma per co- 

o fare dell’oceanografia com- 

studi del Principe di Monaco. 

più proclivi in Europa ad ae- 

onsigli e gli avvertimenti, spe- 

ci vengoro dagli amici o ia 

se ed amichevole, ma fin dove 
consigli, per non recare qualche 

li altri, non pregiudicano gravement 

essi nostri. 

v'essere per questo che appena muovia- 

vasso, tutti fanno a gara ell’offrirci 

imecum compilato da Mentore per 

100. | 


Il R. Governo è deciso a risolvere la questione 
rlitania in conformitàagl’interessi ed 
VItalis, ma qualunque siano i me 
correre per questo scopo, base della sna | 
rimane sempre il mantenimento dello | 
+ territoriale nella penisola bal: ica edil 

nento della Turchia europea ». 


Questa la comunicazione per mezzo dei 
presentanti diplomatici e consolari 
ti balcanici, del nostro Governo, în 

all'uliimatum inviato alla Turchia 
li muno e teniamo fede. 
resto, 


‘ecch 


È genna 
abobe a si 


De Angelis di 
elicarsi all'inee 
niglia, opparaa 
23 

s210933 130 
polarmonte dall? 
di una fabbeisa 
lina, 3aele 


a iccome siamo fuori di 


>) tempo, non possia- 
a 


posta 17-28 


nostro costume, 
senza cedere un millimetro d 
itti. 

10 turco ha ereduto di rispondere 
legittima azione navale a Beirut, 
zioni precauzionali, cor l’espi 

taliani che iavorano ip Turchia 
nop possono, anche vole- 
» madre patria il minimo aiuto 
guerra. 
sua diritto, per quanto sia puerile e 

con Pi 

mie. Noi teniamo conto di tutto. 
utermezzi avverranno, Don vada è 
»resso le Potenze. Son lagrime seiu- 


gretaria, inse 


neridisos. 

var hang la 
sibitore. some» 
203 | 

ggio suo 


re 


_POLIFICA E DIPLOMAZIA 


! dispaeci col segno ER sono della notte 


{S) Budapest, 25, Il partito di Kossuth ha deciso 

È abtundonare l'ostruzionismo. 
È ©) Parigi, 25. E' giunîo nel pomeriggio una 
ntanza municipale di' Sofia, e sarà ricevuta 
uente all’Hétel de Ville nel pomeriggio di do- 


È (S) Lussemburgo, 25. Il Granduca di Lussem- 
‘20 Guglielmo è morto. 
Grandrea Guglielmo del Lussemburgo, Duca di 
», era nato a Biebrich il 22 aprile 1852. 
vendo egli figli maschi, gli succede nel Du- 
di Nassan la figlia maggiore Principessa Marra 


Nieri 


saro) nat. 


2 al Castello di Berg il 14 giugno 1894 

Pel Granducato di Lussemburgo, dove vige la 
2re salicn, sl riapre ora la questione della successione, 
* perta una prima volta all’epoca della morte del 
Guglielmo dei Paesi Bassi. 


_T_ —— _—— 


LA SITUAZIONE IN TURCHIA 


S) Atene, 5. Il Messaggero di Atene nimuncia 
%% Direzione centrale della Banca ottomana ha 
Hc & tutte le succursali una circolare confiden- 
ale iu cui raccomarda la. massima prudenza nelle 
emazioni a cansn delle condizioni della Turchia. 
©) Ateno, 25. L'Agenzia Ji .1! ne ha da Salo 
Qui a Monastir va Sn si. cno formate Com- 

di bulgari allo scopo di fare 
E perde 


«lunque t0s* 
purchè 


contiene 


Iniste di greci e 


tuazione concorde nelle 


momente all'accordo fra le nazionalità stabilito a } 
Costantinopoli. 


M.r ROOSEVELT E LA CANDIDATURA 
ALLA PRESIDENZA DEGLI 8. U. 


afo nel darei un sunto) V. Pop. 
) del discorso pronunziato dal sig. 
‘olambus(Ohio) il 21 lo caratteriz- 

zava un vero discorso programma. 
mM e all esse; dichiarato favorevole alle ele- 
si primarie tte cd al referendum a date 
condizioni; olt ad ever nuovamente sostenuta 
la poli onesta e la legge contro i frusta, egli 
ha parlato Tungamente della questione dei giu- 
di nbittendo la tesi del Pres. Taft il quale 


è contrario a mettere i giudici alla mereè del vo- 
to popolare 


Roosevelt si è pi 

vole alla 

restrizioni, che nde 

dico — di d die 
e 1 ppiic 
Egli ha propuznato pw 

salari minimi e sull 

In complesso it 


inziato in teoria favore- 
giudici, ma con eleun 
ebbero — a quanto si 
ne in pre 


rma dei 
la 


lazione sui 


risponde ai voti 
genti, che lo accol- 
levando l'indetermi- 


dei repul 
natezza dd 


Un giornale di 


alonni punti. 
Ì par 


manciy 


s to non esita & chiamare | 
Roosevelt. «] della presente ge- 
minima 
la 
quale 


faito ]: 


sidenze 
compe 


Giudizi de!l’estero 
SUL VOTO DEI PARLAMENTO IVALIANO 
RLINO, 25. La Nord. Al 
snai rivista settimanale, serive 
4 La vi del Parlamento italiano 
lim dato mogo ad una esplosione di entusia- 
smo patriottico. così che si è avuta una pro- 
cicquente che tutto il popolo italiar 
Governo. E' da notarsi el 
soeia e repubblicani 
Ù utati di prendere parte 
Ne manifestazioni entusiastiche del senti- 
to nazionale per nna impresa di carat- 
ilitare e per lore dell'esercito e 
marina 


È = 


va 
anche i 
non si 


dey 


sono ri 


PIETROBURGO, 25 
Iossia rileva il p 
mere italiane cd esprir 


into dalle favor 


— 1 giornale 
riottismo delle 
la convinzione 
voli disposizioni 
del Parlamento, il 
ito dall’on. Giolitti raggiun- 
gerà lo scopo di stabilire per sempre la in- 
fue itica ed economica dell'Italia su 
l litorale dell’Africa me 


ufficioso 
ppe 


pinior ica e 


ruo pre 


{ 
t 


ce © 


DA PARIGI 
(Nostro jornegri da 
PARIGI, , La Qu 
nali della sera commentan 
inerociatori italiani contre 
è mel porto di 
Temps. con mei 


notte) 
i tutti i gior- 
‘attacco dei due 
le due navi turele 
uth. 
quanimi 
immett simili inci 
rili in istato di «uerra, soggi 
5 bombard 
dotto in Enropa 
do colà tutte le 
zionali. 
D'altra parte è 


nei suoi 
nti 
ungendo 
Beyrith ha pro- 
impressione, aven- 
inte si e conna- 


sono 


mente ( 
ivissima 
Pot 


itale che în questa guer 

ogni colpo Vitalia vorrà portare 2 
che centro importante della Turchia 
una ripercussione internazionale. 

Questa grave considerazione dovrebbe 

re Te due parti belligeranti ad ascol- 
tare i consigli di pace, che ormai tutte le 
Potenze sono indotte a dare.* 
Per quanto conchiude il Temps — 
l’intransigenza dei Gabinetti di Costantino- 
poli e Rc menti le difficoltà di raggiun- 
gere la pace, tuttavia la gravità di incidenti 
come quelli li Beyruth è tale 
Potenze intervenire con unanime 
do per far cessare il conflitto, 

— Il Sibele, premesso che il Governo ita- 
liano doveva prevedere le gravi conseguenze 
che l'incidente di B avrebbe provo- 
cato, esprime la che le Potenze 
intervengano per soluzione di 
una guerra che prolunge: larebbe cer- 
tamente luogo a complicazioni internazio- 
nali! Non erete però Vint ito possa 
facilmente effettuarsi. (E allora?). 

— N Journal des Dibals dice che, se Ja 
nuova energia impre IWItalia alla su 
azione navale, può aver fatto l’opi 
nione nazionale, essa ritarderà la soluzioni 
desiderata. Afferma poi che l'incidente 
Beyruth ha impressionato penosamente l'Eu- 
ropa che non può assistere impassibile agli 
attentati contro i grandi interessi orientali. 


sode 


PAGLAMENTI ESTERI 


RUSSIA 

(8) Pietroburgo, 25 — La commissione del bilancio 
della Duma ha terminato l'esame del bilancio delle 
entrate per il 1912 

Le entrate ord 
rubli e le entrate sti 

Il Presidente della 
che îl bilancig del 1912 presenterà un avanzo di 50 
milioni di rubli. 


rie si 


Credito, Indusiria e Commerci 


Il movimento di ripresa - s'intende relativa - che 
si era manifestato în sul finire della settimana pre- 
cedente rendeva più impressionabile il mercato in- 


ternazionale, tato più che su taluni valori più ma- 
neggiati dalla speculazione gli sbalzi erano stati trop- 
po sensibili. 

Sul mercato francese specialmente quel deport di 
75 cent. sulla rendita italiuna che non si era verificato 
neppure all’epoca di Aronne, che morì con tre lotti 
di egiziano allo scoperto aveva prodotto una impres- 
sione, che non è del tutto svanita neppure udeaso. 

E' bastato quindi che i primi corsi. segnalati da 
Londra fossero pesanti in segnito al'minséciato scio- 
pero earbonifero (ta cui ripereussione su molte delle 
‘grandi industrie del Continente europeo sî compit ride 
facilmente) per rendere aiquanto melamoonico l'esor- 
dio della settimana scorse. Di 


A 


Ma siccome le successive notizie di un intervento 
del Govemo, annunziato alla Camera dal Pr. Ministro; 
valsero ad attenuore niguanto le gravi impressioni 
del primo momenta il merenta generale riprese un 
certo coraggio, col dare una discreta prova di resi 
stenza, tantochè sì venne manifestando verso la metà 
della settimana un certo movimento di affari in al- 
cuni compartimenti, specialmente nei titoli di Stato, 
pur lasciando în prudente riserva la. speculazione 
volante. 

Sui mereato francese, nonostante i suoi legami 
diretti con quello inglese si delineò una certa fer- 

za, tanto più che Je successive notizie da Londra 
vano adito alla speranza di un componimento 
del dissidio carbonifero. 

E' tale del resto l'influenza che nel gran mondo indu- 
striale esercita ja minaccia di questo sciopero nero, cha 
la semplice probabilità di rivederlo composto ha de- 
terminato una corrente di ripresa, la quale, benchè 
piuttosto tiepida, è stata sufficiente per far chiudere 
la settimana in condizioni discrete, certamente molto 

gliori di quelle che si erano manifestate all'esordio. 

“% ecco l'ultimo bollettino. 

Londra. — Il mercato è abbastanza sostenuto. ma 
molto calmo. I minerari, specie il Rand sono migliori 
© così il caumù - stazionar mantiferi - inattivo 
il consolidato - inerti lo ferroviarie americane - molto 
fermi i valori ib re 

Berlino. — Apertura generalmente calma : aletmi 
riparti piuttosto indecisi, ma durante la seduta no- 
tasî una discreta animazione con tendenza piuttosto 
ferma sui corsi di Parigi e Londra. 

Vienna. — F sopratutto suî siderurgici, 
richiesti in seguito al rialzo sui prezzi del ferro. Valori 
di banca e ferroviari sostenuti - chiusura ferma - 
Disposizioni diserete. 

Parigi, — Nota dominante principio seduta buona : 
speenlazione meno impressionata riprende animo: 
ma notizie Londra dopo favorevole incoraggiante de 

. paralizzano buona volontà, facendo ripiegi 
rsi. Chiusura calma, molta incertezza. 

Ti merento monetario diseret riserva della 
Banca d'Inghilterra ha superato i 30 milioni e le 
Banche americano si mantengono sempre con 7 mi 
lioni di sterline sul minimo legale. 

Da questo lato sdunque, nonostante il miliardo di 
nuove emissioni avvenute, si ha una situazione vera- 
mente forte e salda. 

— Il mercato italiano continua a mantenersi di- 
scretamente attivo senza esagerazioni e senza sbalzi 
eccessivi, il che non sarebbe davvero conforme alla 
situazione. 

Le rendite hanno ripiegato leggermente - cosa fa- 
cîîo a comprendersi da chi tien conto del momento 

‘© esigenze immediate : i valori baneari indu- 
striali di carattere nazionale hanno conservato © con 
servano discreta. fermez cali si mantengono 
piuttosto arditi - quelli a reddito fisso sono fermi e 
saldi, come il cambio. 

In generale si può essere soddisfatti. 

Mercato inglese. 
17 febb. 1912 24 febbraio 1913 
Consolidato ........| 78% 78%), 
Italiano + 87 
Turca. 80 
se 
Banca d'Inghilterra, + - Il resoconto settimanale 


Banca mostra che, in seguito specialmente a 
è 


no. 


ni, 


ne e salita a 30. 

in causa di un nuovo 

i lu sua proporzione agli impegni 
Itri 2 ponti e 518 ai 48 e 518 per %. 
Il tasso di sconto sul mereato libero si è mantenuto 
di un quarto di pnuto superiore a quello ufficiale. 
i$ per cento per le migliori cambiali a 


pvoce calata di 


tre mesi. 
n 


Mercato americano — L'ultima situazione delle 
Banche Consociate di New York presenta un’ulte 
riore diminuzione di ] milione e mezzo di sterline nella 
-va totale,che resta a 93.862.800 sterline; mentre ja 

scedenza ufficiale sul minimi legale è purè ca- 
di sterline a 7.085.000 sterline. 


ris 
sua 
fata di oitre 1 milior 


Mercato francese. 
17 febb. 1912 24 febbraio 1912 


3 010 francese 
2.010 perpetuo 
lialiano — 
Spagnuolo. . 
Banca di Francia. 
22 febb. 1912 - diff dal 15 febb. 1912 
oro... 3.236.074 .397 
argento .| 133.581 
fogli 250.692 
rticipazioni »- 
Conti correnti 
id coi tesoro 
Circolazione 


17.888.263 

— 63.596.070 

Mercato italiano. 
. 1912 17 febbraio 1912 

9843 * 


Rendita 3,59 00. 
98 52 


Rendita 3 112 %- 
Banca d'Italia .... 
+ Commerciale 
Credito Italiano 
Fondiario Ital. - 
Banco Roma" 
Mediterraneo 
Meridionali 
Sicule 
Navigazione 
Raffinorie » 
Acciaierio 
Società Veneta. 
Acqua Marci 

Gas .. 

Omnibus 
Condotte 
Immobiliari ..- 
Beni Stabili 
Imprese fondiarie 
Elba .. 


Zuccheri nuovi. 
Id. Valsaoco. 
Montecatini .. 
Molini 


III} {I[{11838 


Ferrovie 3%- 

Fer. Ital, 4% 
Banca It. 3,79%... 
C. R Milano 5% 


SRO RETRO 


li conflitto italo-turco 


DA TRIPOLI 

(S) TRIPOLI, 24 (ore 22.10. (Ufficiale). — 
Il battaglione eritreo ha eseguito oggi una 
ricognizione su Bir EI Turki, ed ha avvi- 
stato in lontananza pochi arabi a cavallo che 
subito si allontanarono. 

Ricogni i eseguite da aviatori danno la 
situazione generale invariata. 

(S) BENGASI, 25 (Ufficiale). — La Com- 
missione degli industriali lombardi è giunta 
qui in ottime condizioni. 

(S) TOBRUK, 24 (Ufficiale). — Teri fra 
le 12 e le 14 due colonne nemiche composte 
di fanterio, e di eavalleria operarono una ri 
cognizione verso il forte, da sud-ovest. Giun- 
te a novecento metri vennero accolte 
fuoco' della nostra fanteria e da pochi colpi 
di cannone che le obbligarono a ripiegare. 

(S) TRIPOLI, 25 — Gli informatori di- 
cono che i pochi arabi aramti che errano ac 
corsi al campo tureo, allettati dalla promes- 
se fatte nel bando, vedendo che il denaro non 
veniva loro distribuito sono ritornati alle 
loro case. 

Non si hanno ancora notizie delle altre 
tribù che dovrebbero arrivare al campo tur- 
co. 

La situazione perdura invariata. 

(S) Tripoli, 24 (ore 21). — Lunedì si apriranno le 
scuole serali © professionali femminili per arabe. 
L'elemento indigeno riprendo la.sua consueta attività 
affluendo in maggior numero per le strade della. città 
e acondendo ci propri commerci e ai lavori agricoli 
fra cui è notevole la coltura del tabacco. 

—_T__— 


Azione navale a Beyruth 


glio Faravelli, com. Ja squadra 
"mica il seguente dispaccio 
Revel sull'azione navale a 


L'ammiri 
ital. nell'Egeo con 
del contramm 
Beyruth. 

è Ho sorpreso all’alba nel porto di Beyruth 
la cannoniera turca Aowillah ed una torpe- 
diniera tipo Autalia. 

Fu intimata la resa, concedendo tempo 
fino alle ore9, comunicando questa decisione 
al Governatore ed alle antorità consolari per 
mezzo di un ufficiale inreo venuto a bordo. 

Alle ore 9 fu alzato anee il segnale: 
« Arrendetevi 1 

«No essendo stata ricevuta alenma ri- 
sposta, iu aperto il fuoco di artiglieria con- 
tro la cannoniera, che risposè con vivacità. 

« Alle 9,20 la cannoniera fu ridotta al si- 
lenzio con incendio a bordo. 

« Sospeso il fuoco, mi recai con la sola Ga- 
ribaldi all'entrata del porto dove fu iniziata 
l’azione contro la torpediniera avariandola 
seriamente e completandone la distruzione 
con un siluro n 

E da'eseludersi in modo assoluto che sia 
stato effettuato il bombardamento della città di 
Beyruth. La squadra è subito ripartita. 

s 

L'ammir. Faravelli ha ricevuto un se- 
condo telegramma dal Revel che informa 
come, dopo mezzodì, la nave Francesco Fer- 
ruccio, inviata per verificare la condizione 
della torpediniera bombardata nel porto di 
Beyruth, la trovò ancora galleggiante. Fatto 
fuoco, la torpediniera venne affondata. N. 
sun colpo fu sparato contro la città, nè 
contro edifizi militari, nè nella mattina, nò 
nel pomeriggio. Nessun danno a bordo delle 
navi italiane, 

Sulla cannoniera-corazzata Aroni - Ilah 
(1869 modificata nel 1906 da Ansaldo) si 
lianno i seguenti dati: Dislocamento 2314 
tonnellate ; 2 macchine HP 2300 ; cintura 
corazzata completa da 76 mm. a 152 mm. 
ponte ec to 28 38 mm.; Armamenti 
quattro potenti cannoni da 150 mm. nel ri 
dotto centrale; 6 cannoni da 76 mm.. 10 
da 57 mm., 2 da 47 mm., un tubo di lan 

a torpediniera tipo Andalia (tipo Ski 
costruita da Ansaldo nel 1906) aveva un di- 
slocamento di 167 tonnellate; forza delle 
macchine HP 2400, velocità massima 23,3 
nodi : armamento 2 cannoni da 47 mm., e 
due tubi di lancio. 

La versione turca 

(S) Costantinopoli, 25 — Dalle notizie giunte da 
Beyruth risulta che, allorchè le navi italiane aprirono 
îl fuoco contro la cannoniera Acuillah e la torpedinie- 

ngora, che si trovavano în porto, queste presero 
timento e risposero vigorosamente 

L'Aovillah, coipita da parecchi proiettili, prese fuo- 
co ed una caldaia esplose a causa dell'incendio, che 
l'equipaggio non riuscì ad estinguere. 

La popolazione, che era stata presadu viva agita- 
zione quando le navi italiane cominciarono la loro 
azione, si senti rassicurata allorchè constatò che qu 
sta non era rivolta contro la città,e, quandoln Gu 

ripresentò all'entrata del porto per iniziare 
l'azione contro la torpediniera Angora, accorse sulle 
banchine per assistervi, 

Aicuni uomini delle due navi turche rimasero fe- 
riti durante il combattimento e furono trasportati al- 
l'ospedale militari 

Partite le navi italiane il Valì dispose un servizio di 
pattuglie per lo vie della città e pubblicò un procla- 
ma raccomandando la calma. 

‘Pre squadroni di cavalleria sono stati inviati, da 
Damnsco a Boyruth, per rinforzare la guamigione. 

—_ 

(8 Costantinopoli, 25 — I forti di Beyruth nonchè 

le navi turche risposero al fuoen delle navi italiane. 


posizione di combi 


"e 

(8) Beyruth, 25. — Sono inesatte le voci di gravi 
disordini determinati dall'azione degli italiani. Non 
si sono avuti attentati contro le persone, salvo uno 
contro in suddito russo, che è rimasto ferito, non 
ucciso, come era stato detto erroneamente. he 

Ii Governo turco ha dato ordine al Valì di prendere 
tutte le misure necessario per assionrare l'incolumità 
degli stranieri. 

È' solo probabile che gli italiani, che si trovano 
in una posizione agiata, vengano cs pulki. 

{E (S) Costantinopoll, 25. — Le perdite provocate 
& Eciruth dall'azione italiana contro le due navi tur- 
che sonu senza alcuna eccezione, fra gli equipaggi 
delle navi ds guerra turche e i curiosi accorai sulle 
banchine del porto. 

Secondo lè ultime informazioni vi sarebbero trente 
morti c un centinaio di feriti. Ù 

— Un altro dispaccio consolate da Beyruth confer= 
ila che fiessuno straniero fu uesiso gravemente ferito 


I 


— Secondo notizie da Beyruth dell'equipaggio del- 
Y'Aoullah sarebbero scomparsi 50 uomini. 


Secondo la stessa versione turca, mon certa- 
mente sospetta, è escluso, pertanto, il bombarda- 
mento della città o degli stabilimenti militari 
turchi, quantunque, a tenore della Convenzione 
dell'Aja, il diritto dell’Italia di bombardare le 
caserme ed i depositi di armi fosse integro ed 
incontestabile. 

L'azione della squadra italiana è stata eselu- 
sivamente diretta a porre fuori di combattimento 
le due navi turche, Je quali minacciavano da 
Beyruth,pérla sua vicinanza alle coste della Libia 
e dell'Egitto, ln libertà delle nostre comunica- 
zioni marittimi 

Più che un diritto abbiamoesercitato un dovere. 

Ne è esatto che le navi, distrutte dalle arti. 
glierie della Garibaldi e della Ferruccio, fossero 
vecchie carcasse, ineapaci di una utile azione 
contro i nostri trasporti. Esse — lo dicono i dati 
che ne sono dati pù sopra — erano navi giovani 
e di valore militare notevole per armamento e 
velocità, anelie se di modesta stazzatura. 

Con la distruzione  dell'Aoni-Jlak e dellAn- 
talia la marina militare turca, che è stata spaz- 

‘a fuori dal Mediterraneo e dal Mar Rosso, 
dispone oramui delle sole poche navi. di valore 
davvero molto limitato, che prudentemente sta- 
zionano nel Bosforo, protette dalle fortificazioni 
dei Dardanelli, © delie quali serebbe agevole alla 


flotta nazionale avere ragione se ard'ssero usoîrne, 


LO STATO D'ASSEDIO A BEYRUTH 

(S) Beyruth, 25 11.40 ant. — La situazione è 
soddisfacente, La popolazione si mantiene calma, E* 
stato proclamato lo stato d': 


SULLA COSTA SMIRNIOTA 
E} (S) costantinopoli, 25. ore 3,30. Secondo notizie 
ufficiose la notte del 23 corr., una nave italiana com- 
parve în un piccolo porto vicino a Milass sulla costa 
del vilayet di Smirne, sparò qualche cannonata contro 
il forte situato di fronte e si ritirò în direzione di 
Samo. 
ESPULSIONE D'ITALIANI 
EJ (S) Costantinopoli, 25 Il Consiglio dei Ministri 
ha/locisoso l'espulsione degli itnliani residenti nei vi- 
layets di Aleppo, e Beyruth, cccetto i religiosi. 
rà loro accordato un terinine di quindici giorni. 
II Governo ha telegrafnto tale deliberazione ai 
Governatori di Beyruth, Damasco, Aleppo, e Geru- 
salemme. 


Questa sera la notificherà all'Ambasciata di Ger- , 


mania ed ha incaricato gli Ambasciatori ottomani al- 
l'estero, di commicarla alle Potenze. 

Fra gli i‘alioni colpiti dal decreto di espulsione vi 
sono vurie centinaia di operai che lavorano alla co- 
struzione della ferrovia di Bagdad. 

La deliberazione presa stabilisce che gli italiani 
sarammo spulsi da tutte lo regioni che venissero attao- 
cate ulteriormente dalla flo 

Sì afferma che nel Consiglio dei Ministri esisteva 
una corrente favorevole all'espulsione generale do- 
gli italiani dalla Turchia; ma prevalse poi il concetto 
di una espusione parziale 

Il Governo progetterebbe l'espulsione di alcuni ita- 
liani di Costantinopoli delle classi agiate. 

La stampa turca 

(S) Costantinopoli. 25 ore 3.45 — La stampa attao- 
ca vivamente l’Italia per il bombardamento di Beyrath 

I Tanin dice: Nom vi è più alcima ragione di accor- 
dare ospitalità agli Italiani. approvazione 
del decreto reale sparisce ogni possibilità di pace e 
di riconciliazione. Le Potenze e specialmente la Ger- 

sia non troveranno più alcun terreno di accordo, 

1 faremo la pace finchè Tripoli non sia sgombrata, 
L'azione della flotta non servirà a nulla ». 

iornali tengono un linguaggio ana- 


La stampa francese. 

(8) Parigi, 25. — Il Gaulois serive : L’agitazione che 
sembra abbia provocato a Beyruth ia dimostrazione 
del Garibaldi e dg Volturno potrebbe divenire allar- 
mante se essa continuasse e sopratutto se si tradu- 
cesse în Fippresaglie contro î nazionali e gli interessi 
europei. In ciò sta il pericolo. il quale potrebbe essere 
prevenuto con l'invio immediato di un incrociatore, 
ma il più elementare buon senso ci consiglia di non 
sedere sulla fede di una versione turca ad unairri- 
tàbilità prematura che il rapporto dal nostre Console 
forse non giustificherà. La nostra suscettibilità e 
l'emozione sono legittime quando sono in causa l'o» 
nore della bandiera e la dignità del nostro paese, 
ma divengono impolitiche, quando siamo di fronte ad 
un avvenimento di cui ignoriamo ancora la vera por- 

in ogni caso colpirebbera 
altre Potenze quanto la Francia. 

Non sarebbe d’alironde impossibile che gli italiani 
agendo sulle coste della Turchia europea, abbiano 
voluto porre le Potenzo di fronte ad una eventualità 
così allarmante per affrettare il loro intervento col- 
lettivo a Costantinonoli, ciò che sarebbe il solo mezzo 
per porre fine alla guerra. 

La france scrive: Bisogna attendersi nuovi ana» 
{emi contro l’Italia da wa parte della stampa, ma 
i nostri fratelli latini hanno ora lu certezza della 
unanimità dell’assentimento nazionale e ciò costi. 
tuisce una vera forza. 

T! Jonrnal scrive : Se l'incidente di Beyruth è il 
preiudio di una serie di. operazioni analoghe esso fa 
iccentuazione del conflitto italo-tureo, 
cho se la Turchia pensasse a fare rap- 
presaglie, moiestando i sidditi italiani e seminando 
torpedini nelle acque frequentate dalle navi amiche 
e neutre, In diplomazia europea dovrà alzare la voce, 

(S) Parigi, 25. Il Main note che, secondo la Con 
venzione dell'Aja, l’azione degli italiani a B yruth è 


prevedere uni 
L'Aurore di: 


A 

(5) Parigi, 25. Il Temps e il Journal des Debata 
riconoscono la legittimità del bombardamento di due 
navi turche nel porto di Beyruth da parte delle navi 
italiane, 


GRANDE GARA DI FANDONIE 


Montre tra gli aviatori fervono quotidiane lo gare 
per raggiungere i recorde d'altezza di velocità cca, 
i giornali turchi, gelosi dei progressi e dei successi 
dell'aviazione s'industriano » superarli con quoti» 
diano gare nel campo delle fandonie. 

Ora è doveroso, per quanto ci troviamo in guerra, 
riconoscere che chi hn superato in questo gara di 
frottole tutti i suoi confratelli campreso il Tani, 
ofgauo del famoso comitato del Progresso (1) — 
che conta pure parecchi reconîs — è il Sabah. 

E dire che il Suda sarebbe — così dicono — lar. 
‘gano di Said pascià, Capo del Governo, sempre 
melto indisposto; tranne quando (come sunun=; 


f 4; 3) 


siano quasi ogni giorno le gazzatte di Costan. 


tinopoli) si tengono in csss sua lè riunioni elet-_ 


torali dei Giovani turchi. 

Ul Sabah dunque pubblica lasegaente corrispon- 
denza circa un prontnciamento (nientemeno !) 
che sì è costatato nell'esercilo itoZiano in Tripoli: 
tania. Vale la spesa di tradurlo fedelmente. 

«Molti ufficiali hamno rifiutato di marciare con- 
tro î turchi e contro gli arabi. Vari complotti si 
sono scoperti, mentre «i facevano riunioni in 
case di ebrei 

«I generale Canera ha pubblicato un ordine 
del giorno ammonendo che chiunque trasgredis- 
se gli ordini dei suoi superiori sarebbe condanna- 
to a morte » 

«In una riunione di ufficiali, mentre il generale 
Cameva impartiva ordini. un ufficiale si sarebbe 
ribellato ed avendo sguainata Ja sciabola ebbe 
Inogo una lotta sanguinosa fra gli ufficiali ribel- 
lì * quelli fedeli agli ordini superiori.» 

«In seguito a tale fatto molti ufficiali sarebbe- 
r i arrestati © rinvia Italia 

«Attualmente la dimora del Comandante, del- 
} oruppe italiane in Tripolitani odita da 
un distaccamento di 80 soldati con 3 mitraglia 
triei 

«Nella casa dell'isrmelita Filor furono arresta- 
ti altri 30 ufficiali che complottavano contro 
il Generale» 

«Tre soldat lanî sono penetrati în via Za. 
Xak al Saghr nella casa di un certo Sara, sarto, 
ed avrebbero portato via tutto quel che si tro- 
vava di più prezioso trucidando anche una don- 
na di nome Fatima ! 

Non occorrono commenti. 


Dalle Provincie 


_(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Genova. 25. — Da qualcae giorno si trovava nella 
nostra città un giovane ed elegante ufficiale di caval- 
leria. Egli faceva vita dispendiosa, frequentando i 
più noti ritrovi mondani. Sembra però che dimen 
casse spesso di pagare il conto, perchè parecchi eser- 
centi ricorero contro di lui alla questura che insospet- 
tita volle veder chiaro nel passato remoto e prossimo 
del giorinotto. Risultò così che egli è tal Vittorio Par- 

iene a distinta famiglia napoletana 
Inta gravi dispiaceri con la sua pessi- 
intelli; udacemente 
ingannare la 

E stato mandatoalle 


tano di vascello Adolfo Ferretti 
i 43. nativo di Crema, da aleuni giorni aglia 
tesa di disp: isteriali 
perchè imputato di gravi mancanze, si suicidava 
la scorsa notte ndosi un colpo di rivoltella 
mpia destra. 
Torino, ? «hbe luogo um corteo 
I © cartelli recanti 
» contro l’allar. 
one degli 
un memo. 
con invito 
rdine. 
pprove 


Comitato di agite 


Reli 


lesioni interne. Furono ricoverati 


" ! Italia CentraleWs 
25 seri Umberto Ia il s 

preso da improv- 

un fucile della rastrelliera, 

Nom potè però 


unetamente andati a vuoto, 


u ricoverato nell’ospeda: 
1 manicomic 
era, ad iniziativa degli 
lente dimostrazione 
piriamentare 
e Cirenaica. Un inaghissimo 
0 da numerosissime bandi 
o le principali vie della città in- 
patria. Ilsindaco, cav. Da- 
versiterio parlarono applaudi- 
one del palazzo municipale. 


deil'annes- 


negciand: 


miani e une 


all'esercitoe a 


vissimi di 

Livorno. 25 ‘0 dalla Federazione socialista 
livomese, ebbe luogo oggi, alle 11, nel teatro Poli- 
teama l'annunciato comizio contro l'impresa tripo- 
lina. La polizia aveva preso energiche misure per il 
mantenimento del 

Ta sala si ni, tra i quali preva- 
leva l'elemento operaio. Aleuni palchetti erano stati 
occupati dei nazione 


L'avr. Giuseppe oratore ufficiale, fu 
accolto dai se e dai nazionalisti 
con fischi cd urli. Ne nacqne un turmdto generale, 
Gli agenti imuppero nella sala per farla sgombrare. 
Arvennero colint xcialisti e nazionalisti. 

tombrato il teatro, 
le colluttazioni si ripeterono sulla vicina piazza del 
Mercato, Di nuovo intervennero gli agenti © disper. 
sero la folla. l socialisti si recarono poi in lungo cor- 
teo alla sede della Federazione, dove l'avv. Modi. 
gliani parlò da un balcone. 


Furono eseguiti, aleuni arresti. L'eccitazione è 
ancora grandissima. 


si LI 
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Una vendetta 


DI A. K. GREEN 


Unica versione italiana di Elena Vecchi 


PARTE I — CAPITOLO II, 


La casa era uno di quei vecchi fabbricati co- 
muni al quartiere, dai gradini bassi fiancheg- 
giati da ringhiere di ferro stranamente rattorto. 

Un balcone correva lungo le finestre del pri- 
mo pisno. e a sommo del portone era un’inve- 
triata di forma semi ovale che rifletteva Ja luce 
del vestibolo. Due abbaini completavano la 
facciata di questa casa. comunissima a quell’e- 
poca, ma rara a vedersi oggidì nelle nostre 
Strade sottoposte di continuo a nuovi muta- 
menti. 

Ma la curiosità sorta dal vedere occupata 
ina dimora sin lì vuota, cedette presto il posto 
ad un allarme che mise in fuga questa e molte 
altre considerazioni. La strada, a un tratto, 
fu corsa dalla voce dell'approsimarsi di una 
folla iumultnante. 

Infatti, in lontananza si udiva digià lo strepi- 
to sinistro di passi voci olamorose che all’o- 
recchio di chi ba udito il ruggito di uomini 4é- 
eesi di ferocia, ebbri di sangue, è tanto peggiore 
del ruggito delle belve o di quell’elemento ‘cui 
è talvolta assomigliante — un mare in burrasca, 


Firenz : La condizioni di, 
reniai ammalatosi qui, come vi. 
dicite, vanno megliorando, All’infermo. tele 
grafato augurando prenta guarigione i Ministri Suoi 
chi, Finocchiaro-Aprile e Facta} l'on. Marcora, mol 
tissimi deputati, senatori, sindacî, consigli comunali. 


Sg Nelle Isole *. 


Sassari, 25. — Daila stazione sanitaria dell’Asi- 
nara sono giunti parecchi soldati di varie armi, com- 
presa quella dei carabinieri, colà inviati în seguito 
a ferite o malattie riportate nella Tripolitania o nea 
Cirenaica. Detti soldati verranno orà inviati in licenza 
di convalescenza. 

Provincia Romana 

Alatri, 25. Il contadino Domenico Tagliaferri, 
di anni 20, irritato perchè la giovane Giuseppina To- 
fani respingeva le sue protesto di amore, le esplodeva 
contro ieri cinque colpi di rivoltella dandosi poi alla 
latitanza. La povera ragazza fu trasportata in istato 

Îmo all'ospedale. Il feritore è attivamente ri- 


ino, 25. — In seguito agli attriti da tempo 
esistenti tra le dne locali sezioni repubblicana e s0- 
cialista, una zuffa ebbe iuogo la scorsa notte tra un 
gruppo di socialisti ed un gruppo di repubblicani. 
Furono sperati diversi colpi di rivoltella, fortunata» 
mente senza gravi conseguenze, Rimrse ferito leg- 
grmente uno solo dei combattenti, tale Angelo Que 
riui, di Rocca di Papa, socialiste. Tutti coloro che 
hanno preso parte alla battaglia vennero identificati 
Sette sono stati arrestari, gli altri sono latitanti. 

Tutti vennero denunciati all’Autorità giudiziaria. 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi,25, con le sotto-indicate 
stazioni: 

Ancona e Principe Umberto, con Capo Mele — Um- 
bria, con Capo Mele ed Isola Chiesa — Gueisenau e 
Kaiserin Augusta Fictoria, con Capo Mele, Palmaris 
€d Isola Chiesa — S. Anxa, S. Gugliemo e Ultonia. 
con Capo Sperone — Marfha Washington, con Pon- 

- Capo Sperone, Isola Chiesa e San Giuliano di 
Trapani — dfadonna. con Ponzi, Capo Sperone, Isola 
Chiesa S. Giuliano di Traapani e Forte Spuria — Ali- 
ce. con Teranto — Persia, con Taranto e S. Maria di 
Leuca — Laconia, con Taranto, S. Maria di Leuca, 
S. Cataldo e Viesti — Laura, con Monte Cappuccini 
e Venezia Arsenale. 


Mercati italiani ed esteri. 


Bologna — 
— mercantile 


scandella 
26127 le, 
le 19 qual. Z.31 a 31. 
— granoturco I* qual. 20, 
a di Maremma morella 23 a 3.40 al quintale in 
partita fuori dazio. 
Messina — Frur i Australia L 32,50 - 
rossi Algeria 
2 — avena na- 
faginoli bianchi 45 — rossi 
Sicilia 45 — Canarii Odessa, ceci di Smirne grossi 35 — 
piselli Odessa 40 - lenti di Odessa 48 — 
fave o nforte 26 — altre provenienze 24 
uso foraggio scagliola 40 i 100 cholog. 
Ris 
Novara — Riso nostrano (ostiglia, ostiglione, mezza 
resta) L. 39.50 a 41 — ranghino, melghetta e affini 34.50 
7 — giapponese (nero, biondo, birmania, ecc.) 30 
acco di 120 litri. 
ranghino, melghetta ed affini 2la 24 - 
nelle varie specie 20 a 21.50 al quint. 


orzi di Sicilia 


di Sicilia 


fogna — Risone 


rialon 


‘cé cinese L. 56 a 57 - vialone 44 a 45 
ranghino 42 a 43 — originario 1* qual. 37 a 37.50 - 
2 34 a 35 — corpo cinese 26 a 27 al quint. 


41.50 a 42 - id. 0 
75- od. B 38 a 38. 
a 36.75 — semolino 
a panizzabile 30 a 31 
220 di grano 32.25 a 33 - tritello fino 19 
2 20 — cruschello 16 è 17 - crusca 17 a 18 al quint. 

Farina di frumentone grezza L. 
abburattata 24.25 al quint. 

Verona ‘arina bianca n. 0 per pane di lusso 
L. 41.50 a a. 1 B per pane di 1 qual. 37.50 a 38 — 
n. 2 di 22 36.50 a 37 al quint, 

Cascami crusca L. 16.25 a 16.75 
2 16.50 al quint. 

Fazina giaila di lusso L. 27 a 


3.25 


- eruschello 16 
di mezzo lus 


Cascami fioretto L. 1621 
al quint. 


Bologna. — Buoi 
d'uso) L. 199 a 203 - a peso - vacche 
da macello, a peso morto 1 5 - a peso vivo 87.50 
a 92.50 vitelli da latte, peso vivo. tara d'uso 125 a 
150 al quint. 

Cremona — Buoi da macello L. 75 a 90 a peso vivo 
e15 ri 0 - buoi da lavoro 1000 a 1600 - 
nl paio - tori 60 a 75 a peso e 400 a 650 al capo - 
vacche de macello grasse 300 a 400 - magre 160 a 300 
al capo - vacche da frutto 400 a 600 21 capo - allievi 
in gonere 200 a 350 - vitelli maturi 115 a peso 
vivo e 163 a. 180 a peso netto. 


nr _y 


Ma Jo strepito era ancora lontano: ia strada 
tranquilla, quasi vuota: il che rendeva più age- 
vole distinguere e osservare due uomini che ap- 
punto in quel momento erano sbucati delle due 
estremità del blocco di case ove era situata quel- 
la di cui dicemmo più sopra 

Uno dei due nomini ora aitante, di bella pre- 
stanza. baffi biondi ed occhi profondamente ma- 
lineonici, fissi in uno sguardo inquieto mentre 
procedeva epedito nel suo cammino. 

L'altro. magro, curvo di spalle. con uu volto 
improntato a così singolare espressione, che nes- 
suno che Jo avesse veduto avrebbe mai più potu. 
to dimenticarlo. 

Entrambi camminavano come persone sospin- 
te da volontà estranea alla loro. Giunti dinanzi 
alla nota casa si arrestarono. 

Quantunque ambedue avessero camminato 
guardando dritto dinanzi asè, non parvero accor- 
gersi l’uno dell'altro ma poichè si fermarono, © 
Subito, ristettero momentaneamente scossi. A- 
prirono le labbra per parlare; le richiusero senza 
aver pronunciato parola, e scambiarono un sa- 
luto come persone mosse da impulso di veracesim. 
patia. Poi, dando una rapida occhiata al numero 
della casa innanzi alla quale si erano soffer- 
mati, mossero meccanicamente verso il portone, 
il più grosso dei due uomini cedendo il passo al 
più snello. 

Saliti i gradini tornarono a guardarsi, ed am- 
bedue allungarono la mano verso il campanello. 

Ma il duplice gesto ebbe un che di esitante, 
e le due mani ricaddero. 

— Siete cambiato, si decise a dire il più 
giovane al più anziano, 


to (tara 


avalli da 70 a aery: sei) Sh.) 

200 a 500 - allievi: (mesi Ga 12)-da 2000 sed 
24) da 350 a 700 - (23.2 36) da 400 a 1200. 

“Roma. — Buoi e vacche nazionali da stramé:L. 172 
a 1888.88 - vitelli da latte Padovani, Toscani, Mar: 
chegiani dell'Umbria 198 a 244 a quint. peso morto 
fuori dazio. £ 

Suini, Marche, Umbria e Toscana 159 a-171 - 
prof. Romana e Abruzzi 159 a 171 - bianchi di Napoli 
168 a 169.50 - abbacchi a tutta stagione 120 a 125 
- capretti romani entro dazio 200 a 210 al quint. peso 


Modena. — Fieno magg. nuovo L. 9.50 a 10 - ago- 
stano 8,75 a 9 - terzuolo 7 a 7,50 - medica primo taglio 
8a 8,50 - secondo taglio 7 a 7,50 al quint. 

Fieni prati naturali asciutti L. 6.50 a 7 - id. 
prati vallivi 6 a 6,25 - paglia di frumento 5,25 a 7,75- 
strame di frumento 4,50 a 5 - paglia di riso 3,5094 
« strame vallivo 3,25 a 3,75 al quint. 

Arezto. — Fieno 1 qual. a L. 11 - 2a 7,50, paglia 
® 5,50 al quint. fuori dazio. 

Verona. — Fieno maggendo lire 9.25 a 10 - agostano 
8,50 a 9- terzuolo 7,30 a 8 - paglia di frumento sciolta 
3a 3,25 - imballata 4 a 4,25 al quint. 

Sementi di prato: erba medica fina L. 115 140 - id. 
mercantile 100 a 120 - trifoglio fino a 150 a 170 - id. 
al quintale. 

Bologna. — Fieno di prato naturale L. 8 a 8,50 - 
lupinella 8 a 8,50 - medica n. 7,70 a 8,30 - paglia di 
frumento 4,50 a 5 - id. di riso 3 a 3,25 

Seme trifoglio nostrano 1 qual. L. 180 a 190 - 
id. mercantile 165 a 175 - erba medica 1 qual. 115 
a 125 - id. mercantile 95 a 105 al quint. 

Burro, Formaggi. 

Bologna — Burro Emiliano L. 305 a 310 - lardo 
da chilogr. 10 a 20 L. 130 a 140 — da 0a 30 L. 140 
@ 150 — strutto in fusti L. 130 a 140 — in vescica da 
chilogr. 2 a 4 L. 145 a 150 al 

Mortadella di Bologna L È — prasciutto 
naturale nuovo 260 a 270 - vecchio 335 a 345 al quint. 

Modena — Burro L. 395 a 335 al quint. 

Lardo veccho 145 a 150 - nuovo 140 a 150 - pro- 
sciuto salato vecchio 310 a 320 — nuovo 230 a 240 — 

0 — strutto di maiale 


85 a 
anni 18 qual. 0 — 1 anno ?° qual. 2: 
2° 190 a 205 — dell'annata 1° qual. 180 a 195 - 
140 a 145 al quint. 
Pollame. 

Palova — Oche L. 12.20 a 14.20 - tacchini (dindi) 
10.05 a 14.10 — tacchine (dindette) 9.80 a 11.60 — 
capponi 6.30 a 8.15 — anitre 5.70 a 6.75 — faraone 

) a 6.25 — galline 5.40 a 6.45 — polli gr 
2 4.70 — id. mezzani 3, a 8,50 — pollastrelle 1 - pic. 
cioni 1.90 a 2.10 al paio. 


TEATRI ed ARTE 

RAI 
Sala Verdi. Domani, alle 16 avrà luogo un 

concerto del pianista Carlo Angelelli. 
Il programma é il seguente : 

\ — G.S. Bach  — Preludio e fuga in Za min. per 

organo traser. di Liszt, 

, a) Schubert — Minuetto 
b) è» — Impromptu in Za bem. 
©) Mendelssolim — Romanza senza parole n. 36 
d) Schumann -— — Novelletta in /a mang. 
©) Brahms — Rapsodia in sol min. 

. a) Chopin — Notturno in si magg. op. 62 n. 1 
b) » — Studio in sol bemolie (staccato) 
op. 25 n. 9 

— Berceuse 

intigue d'amour 
— Tableau champètre 
— Oisilton 


o» 
d) List 
e) Goldmark 
1) Grieg 
£) =» 
— Beethoven . 
NI chitarrista Manjòn alla « Saia del Costanzi « 


Venerdì alle 21, il chitarriste Manjén, che tanto en- 
tusiasmo destò la scorsa settimana alla Sela Verdi 
darà un altro concerto col seguente interessantis: 
simo programma: 

1. Sor. — Variazioni sul tema de Paisiello (Nel 

cor più non mi sento). 

2. Manjòn — Leggenda. 

3. Manjòn — Ca; 

4. Manjòn — Sona/a în la min. per violino e pia- 
noforte — Allegro appassionato — Vivace. 

scherzando. (Pianoforte: Signora Manjòn -Vio- | 

lino: signor Oscar Zuccarini). Chitarra. Î 

5.-Coste — Andante e polonaise in Ta magg. 

6. G. S. Bach — (kaconne (Trascrizione A. d. 
Manjòn) 

7. Manjòn — Habanera, 

I prezzi sono i seguenti: poltrone L. 5; posti distinti | 
nella sala ed in Galleria live 3. Î 

Da martedì 27 sa à aperta al Botteghino del teatro 
Costanzi la vendita dei biglietti. 

Anfitea ro Corea - XVIII Concerto orchestrale 

Vittorie Gui. 


[Li 


| L 10.710. 


Le accogiienze che il pubblico elettisimo, 
sempre, © straordinariamente affollato, foce ieri a 
Vittorio Gui, il giovanissimo maestro romano, che 
nel volgere di pochi 
acquistarai si ol 


co, | 
eseguendo fra l’altro. per In prima volta, L'apprenti 
sercier di Dukns, e fin da alora fu facile prevedere 
la sua rapida fortuna. 
Diresse poi nei principali teatri italiani — al San | 
Carlo di Napoli, al Regio di Torino — le più impor: | 
tanti stagioni, e ovunque riportò veri trionfi. 


0 concerto gresso in /a magg. di 
1 ebbe, per virtù del G 


| (Steeple-Chase). 


Ghariamès - 3°. Deianira (per una lunghe: 


| L 10. 


Schubért; e dello variazioni sinfonieho di Elgar, così 
felici nella nobiltà della forma e nella finezza delle 
Concezione. 

II pubblico applaudì con straordinario calore anche 
la prima sinfonia di Beethoven, così ricca di ispirazione 
spontanea e geniale: ma de gi essa il Gui diede una 
înterpretazione notevole, non va taciuto che tale 
interpretazione fu eccessivamente personale: e la 
personalità dell'interprete dinanzi a Beethoven deve 
csser trattenuta entro dei Jimiti, che parve ieri il 
Gui varcasse più di una volta. 

— Domanica 2° concerto; diretto da V. Gui. 


_——____T=“=>ì 


Rea ci pen LOT, UNE 
Il ritomoin città è molto animato, 
STE 17 = 
Per il Pubblico 
ani Farren = 
LUNEDI" 26 Febbraio 1912 — S, Alestandry 
Leva il sole alle 7,2 — Tramonta alls 54 


Leva la luna alle 6,58 — Tramonta 
L'Ave Maria suona alle ore @ Ip" B@, 


BOLLETTINO METEORICO 
Onservazioni sisi Qi gomiaio 1912» On u 
fn Europa * 


CITTA’ | Temp. | Cielo 


L'escursione popolare in Abruzzo. — Le de 
comitive partite da Roma l’altro ieri, in due tempi, 
si sono trovate ieri mattina alle cinque, riunite sulla 
piazza di Tagliacozzo. Gli escursionisti, che raggiun- 
gevano la bella, cifra di 150, sono saliti a piedi fino 
a Cappadocia, visitando, nel cammino, la Grotta 
Petrella. 

A Cappadocia sono stati ricevuti da tutte le al- 
torità col concerto. 

Quindi una parte ha proseguito pel monte Cami- 
ciola, guidata dal Presidente del Club Alpino, Ludo- 
vico Silenzi;un'altra parte si è diretta = Cafhporotondo 
ove hanno avuto luogo le gare, che hanno avuto questo 
risultato, 

Gare di velocità per «kiatori. — 1° premio - Coppa 
d’argento dell'ing. Sipari: ing. Sebastiani. Vincenzo 
della Sezione sckiatori del «Club Alpino» sez. di 
Roma. 

2° premio — Bronzo del Miu: 
Grammel i solo Romano « Audax » 

3° premio — Guida dell’Abruzzo del Club Alpino: 
Bramati Gino della Sezione sckiatori del « Club AL 
pino » sez. di Roma. 

Gara di distanza per skiatori — 1° premio — Bronzo 
del Municipio di Tagliacozzo: Sebastiani ing. Vincenzo. 

2° premio — Medazlia d’artgeno del « Touring Club » 
Grammel Ferdinando. 

premio — posncarte del sig. Silenzi: Maso Bis 

Gara di shitle abruzzesi con due passeggieri e condu- 
centi alla postigliona. 1° premio: Moneta d’oro del 
Cinquantenifio. Dono del Messaggero): Provenziani 
Francesco, di Petrella Liri 

premio 
Leone Matteo di Petrella Liri. 
3° premio — L. 10 in oro: Ippoliti Giuseppe di Pe- 
trella Liri, 

Per decidere degli altri concorsi le varie Giurie si 
riuniranno a Roma, 

Nel pomeriggio la squadra che era. salita al monte 
Camiciola e che nella discesa aveva visitato lo sor- 
genti del Liri, e la squadra di ritomo da Camporo. 
tondo si sono ritrovate a Cappadocia, ove ha avuto 
luogo ua banchetto, alla fine del quale ha parlato 
Von. Brunialti. 


ipio di Cappadocia: 


- Mathis e L 10 în 


ti hanno fatto ritorno a Roma, seù- 
za alcu) incidente. 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 1912 
Secondo giorno - Domenica 25 febbraio 
Nonostante il tempo incerto, l'ippodromo dei Pa- 
rioli accoglie am gi molto pubblico, Il prato è 
assai affollato. Nelle tribune e nel pesage il consueto 
brillante stuolo di appassionati di questo sport e 
moltissime signore e signorine în eleganti toilettes 
primaverili. Notiamo qualche nome: generale Pollio, 

‘chese Calubrini, sen. Annaratone e signora, duca 
Torlonia e figlie, on. Barzilai e signora, principessa 
di Poggio Suasa, principessa Ruffo-Torrigiani,donna 

ria Lancellotti, baronessa De Renzis. signorine 
Malaspina, contessa San Severino, duchessa di Ter- 
contessa Nasalli Rocca, principessa di Pa- 

rchesa Denti, contessa Koutousofi. signori» 

siguora Allievi, principe Di Scordia, mar- 

chese Casati, conte Thaon di Revel, on. Santini, con- 
te Scheiller, don. Lodovieo Lante della Rovere, prin- 
cipe di Belmonte, conte Suardî, conte di Cummarata, 
marchese di Roccagiovine, marchese Ragoni Macchia 

. prof. comm. Mazzoni. 

1 Corsa - Premio Ponte Mammolo - M. 3000 - L 1500. 
(Steeple chase-ufficiali in attività di servizio) 
Arrivano: 1° Sfar, montato dal propr, fen. I Amal- 
fi, (per una testa) - 2° Riposfo, montato dal propr, 
ten. E. Bianchetti - 3° Doidicete, montato dal ten. 
Di Sambuy (per molte lunghezze). 
Il tolizzatore paga al pesage L. 17-7-6; al prato 
6. 


II Corsa - Premio Anguillara, - M. 2000 - L. 1500. 
(Handicap discendente). 

Arrivano: 1° Mabouli (per 2 lunghezze) - 2° Panne } 
d'Auto - 3° Le Bois Sacrè per 10 lunghezze). 

TI totalizzatore paga al pesage L 10-7-9; al prato 


III Corsa - Premio Bracciano - M. 3800 - Una Cop- 
pa offerta dalla Mastership di Bracciano e L. 1500. 


Arrivano: 1° Merriwa (per una lunghezza) - 2° Rae- 
Rughg (una lunghezza e mezza). 
izatore paga al pesage L. 11-6-6; al prato 


L. 14-6-6. 

IV Corsa - Premio del Ponte - M. 2600 - L. 2000 

siepi - Handicap discendente). 
vano: 1° Anlonina (per mezza lnghezza) - 2° | 

Il totalizzatore paga al pesage L. 10-5-5-8; al prato 
@ - Premio Bertone - M. 3000 - L. 2.000 | 
(Stecple-Chase). 

Arrivano: 1° Alpino (per 5 lunghezza ) - 2°Paudor 
re II - 3° Rostorwe (per 3 lunghezze). 


(oc. «s- _______ml 


Questi non rispose. Tremava visibilmente. 

on vanto il vostro coraggio, disse alfine. 

Il compagno diè un balzo, e suonò il campanel. 
lo nervosamente. 

— E’ tempo di finirla! — esclamò: poi, uden- 
do un passo avvicinarsi si affrettò a soggiungere: 

— Avete preso le vostre misure in quanto alla 
segretezza? avete famiglia? 

— Entrate, signori, li sollecitò una voce un- 
tuosa alle loro spalle, — Voi venite da Washin- 
gton, non è vero? e voi da Buffalo? Benissi 

Ni mio padrone vi aspetta 

Nel vano dell’uscio spiccava la robusta per- 
sona del negro sorridente. soverchiamente cor. 
tese, attorno alla cui identità i 
era andato tanto speculando. 

Iduesopraggiunti per quanto dissimili al fisicoed 
al morale, sussultarono entrambi all’udirsi indi- 
rizzati in tal guisa. Si l'un» che l'altro volse uno 
sguardo strano e ineaplicabile al cielo, poi alla 
strada al disotto, come vomini che sanno di dire 
un eternoaddio al mondoed a tutto eiò che contie 
ne Se udirono il rombosommesso della follache av- 
vicina vasi sempre più non lo diederoa divedere. 
THoro petti erano travagliati da altri timori. Non ! 
dall'esterno bensi dall'interno di questa casa ! 
traeva origine l’intersa trepidazione cui parevano 
soggiacere. sa v 

— apparentemente 
rono in casa, ed 
spalle. Da servo 


| dand 


| disposte attorno alla tavola; e, in {gno significa. 


— Il padrone sara qui tra poco, disse loro, e si 
titrasse in punta di piedi. k 

I due individui si soffermarono sull'uscio guar- 
i attorno, inquieti. Evidentemente la ta. 
vola copiosamente imbandita sulla quale per pri 
ma cosa condussero lo sguardo, fu loro fonte di 
non dubbia meraviglia, 

Inoltre simultaneamente in quella direzione, 
il più alto dei due, nel quale il lettoro avrà già rav- 
visato Samuele White, indicò al compagno le sedie 


tivo mormorò: 

— Tre! 

I” altro che somigliava in modo strano a 
Philips, di Buffalo, — anch'egli nostra conoscen- 
za — fuscosso da un piccolo brivido, e si avvicinò 
alla sua volta alla tavola. Girandole attorno con 
un che di affascinato nello sguardo non privo di 
stupore, notò i diversi oggetti di vasellàme su di 
essa. 
se — Conta di offrirci da pranzo. finì col conclu- 

lere. 

— E’ un pranzo di molte portate, suggerì l’altro 
con un gesto eloquente verso il gruppo di bicchieri 
posti a fianco di ogni commensale. 


= Pe? conto mio non ho appetito, protestò lo 
studioso. Questo apparato mi snerva. Avtei ‘prefe- 
rito di gran lunga non trovar altro che due 

Si arrestò, tornò a 
ciandosi innanzi, 
proprio di fronte ad un. 


Zietrob, | -21,616cop. | Nizza 

Ambar, | O,linebb. | Zurigo 
Vienna 9,9:coperto || Costan, 
Madrid | . 10,6 piovoso || Malta 

Parigi 9,4 |co perto 


i 
tnttaia ——S 


8,2:314 cop. 
Shinobb. E 
2,0 coperto 
5,511? cop. 


14,0 ph 
12,0gereno Ji. mosso | 17,0 

Probabilità: venti deboli vari al nord, deboli on, 
derati meridionali altrove; cielo sereno 0 poco nur 
so estremo Sud, Sicilia e Valle padana, variv al Ce 
Sud, Sardegna con pioggicrelle sparse, 

È ‘A Roma ; 

1l Barometro è ridotto a 0 a! mare. L'altezza del 
stazione è di 50.60. Barometro a mezzodì 765,6 Tn 
momeiro centigrado massime 1.3 minima 6,0 Umi 
dità relativa (5 assoluta 7.8 Vento a mezzodì S- 
Stato del cielo cop. nur 


— 
vinello 

Se tu privarmi vuoi del capitale 

Io con la voce mia in alto ascendo 

E di far sapiente ognun pretendo 

Se in seuola mia del gusto siprevale 


= 


Spiegazione del giuoco precedente: 
IL CANE 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


iedenza di Finanzi - 
dita gencrì privative - in Monsieri. 
Trapani R. Prefettura +7 marzo - fornitura nello stabilimento 
penale di Favignana, 
Villneidro Municizia -‘1 marzo - Estrazione dei suzberi 
produzione - Li Slmila. 
Estrazione ilel sughero verdo 
Msniatero Lavori pubblici - 8 m 
del molo di difesa del porto di Vi 
Intendo 
vendita privative in Biella 5. 
Ferrovie Stato 30 (it 
va stazione ferroviaria di Milano. 
Municipio, 31 agosto. - Concorso per pi rc 


'izione primo tratto 


Norara - finanza - 8 marzo - Conferimento ri 


Coricorso per la fasciata 


tettonico di un cimitero per 


Vantaggi della cucina a gas, 

Delle malattie viscerali, che nella maturità affig- 
gono cuochi, cuoche e tutte le persone che quoti- 
dianamente accudiscono alle mansioni della cucina 
si può senza tema affermare che il 90% hanno cam 
sa diretta dagli attuali impianti di cucina a carbone 

Il calore infatti negli attuali impianti di cucina a 
carbone s'irradia, oltre che al piano del fornello pro- 
priumente detto, anche e con intensità non minore, 
al cinerario. Quindi è che la persona adetta alle man 
sioni di cucina ha continuamente all'altezza del ven- 
tricolo una irradiazione di calore superiore a quella che 
può è sopportare un corpo sano e con l'andare del tem- 
po, causa di disturbi viscerali, spesso incurabili 

Fortunatamente però la scienza ed il progeso 
hanno trovato un rimedio a così grave jattura so 
tuendo agli attuali impianti di cucina a carbone le 
cucine a gas, e raggiungendo così il doppio scopo del 
benessere e dell'economia. 

Il calore di una cucina a gas, s'irtadia infatti es- 
senzialmente e unicamente nel senso della fiamma, 
cioè dal basso all'alto: solo alla superficie e limita- 
tamente ai fornelli accesi si ha il calore necessario, 
tutte le altre parti rimangono alla temperatura nor- 
male. 

L'utilità quindi di una cucina a gas sotto questo 
aspetto è indiscutibile, ma ben altri vantaggi essa 
offre e non teme alcun confronto. 

Pulizia estrema, per l'assenza assoluta delle cene- 
ri e delle scorie, sollecitudine massima per l'accen- 
sione immediata, econcmia di tempo e di danaro. 

Di questi altri vantaggi più partitamente discorre- 
remo nella prossima volta: intanto chiudiamo col 
raccomandare vivamente a tutti l'adozione delle 
cucine a gas. 


dì faccia all’altro, jo guardò, poi lo rimise adagino 
alsuo posto. * È 
‘amico ha imparato l’arte di recitarla com- 
a Parigi, osserv 
E di lì a un momenti 
lome vedete, i vassoi coperti sono soltanto 
due. 
Philips. con fare Éelvaggio allungò la mano a 
quel poc'anzi con tanta baldanza scoperchiato 
Racchiudeva una piccola pistola bell'e carics. 
— Faceiamola finita e che non se ne parli più 
scattò, afferrando l’arme. 
Ma il compagno protestò. 
— No, il biglietto dioe alle otto. Mancano an- 
cora 15 minut Lr 
Ed additò l'oriuolo sulla caminiera. 
— 15 minuti 15 eternità! ribattà l’altro affan- 
nosamente. 9 
Ma lasciò la pistola ricadere sul.piatto, e retro- 
, mentre White vi apponeva sopra il coper- 
chio. 
cendolo disse : 
he =; no aspetta certo di dividere il suo pesto, 
on potremo rifiutare tanto onore, —— 
© "on Intense italici ni ve n 
mini; ma di repente l'entrata del negro carico 
bottiglie di champagne, lo ruppe. — 
Si finale © la deficenza dei modi par 
vero irritare White al di lè del soffribile. — » 
— Chi ha appareochiato la tavola? chiese in 


ciare dal 10. 


Si richi 
gio Dil d 


tera linea Hoi 
abbandonate, 


Si resping 


riprenel 


il decreto di 
La Volturn 

Auoillah cà 
25. E pi 

Tripolitania el 


(1) I numer 
delle operazioy 
richiedere 


gentilezza del 
meravigliarsi 4 
frontare, © per 
Îl testo original 
romani, e \É 
ch'egli è pure 
quale, essendo 
Roraa,sì cospi 
vaghoggiatou, 
Roma hell 
Ché. a pena ris 
re in una Ron 
poscia è seg 
uso, rico 
UsÌ a 


, deboli omo 
poco nuvole. 


ariv al Centa, 


L'altezza della 
dì 765,4 Tex 
nima 0 Umi 
| mezzodi S— 


è primo tratto 


archi. 


908, 


urità afflig. 

e che quoti- 

lella cucina 

hanno cau- 

na a carbone 

di cucina a 

ornelio pro- 

non minore, 

a alle man- 

za del ven- 

quella che 

tare del tem- 
rabili. 

progresso 

ra sosti 

one le 


copo del 


nfatti es- 
fiamma, 
e e limita- 
cessario, 
vatura. nor- 


otto questo 
ataggi essa 


lie cene 
per l'accen- 
danaro. 
te discorre- 
diamo col 
zione delle 


10 soltanto 


la mano a 
operchiato 
Îl'e carica. 
> parli più! 


ncano #D- 


ltro affan- 


a i due uo- 


Me Lic ANIA DST 


ara 
Settembre. 
1uryto nel giomo 24 il richiamo alle armi della 
K6GE Cintima il 27 Palfimatum alla Turchia 
ln guerra, che 'înizia con la distra- 
ti nemiche e l’intimazione del blocco 


Ottobre. 
di marinai il 4 a Tobruk, Îl 5 a Tripoli. 
le prime truppe dell'esercito il 10 a To- 
Tripoli, il 18 a Derna, fl 19 a Bengasi 
) il 21 n Homs. 
i attacchi turni a Bumeliana a comin- 
mo. 
Novembre. t 
Ne armi la classe 1889 è si emana (cior- 
* la sovranità d'Italia sulla Tripoli- 
frequentissimi 
smbarda 


ttacchî. + pocialmento 

> Zuara, Tagiura, Misurata e 
arabica. 

quista la batteria Han 

nî Fortino Mensri, 


eli 26 la în 
ià spontaneamente 


Dicembre. 
‘hi nei giorni 1 ad 
: a Bengasi; 22 a To- 
a Der 
ccupazione dî Aîn Zara; il 13 occu- 
il 17 ricognizione su Zanzur; 
e combattimento a Bir Tobras. 
ARNO 1912 
Gonnaio. 
in massinia di non grande entit. 
sbruk: i 5 ad Homs; il 12 a Birel 
>, 31 a Bengasi; il 17 a Derna, 
sel, il 28 (più importante) ad Ain Zara. 
ia navale di Konfuda, 
abilmente Gargaresch 
7 bombardumento di Zi 
hi 
tificn il blocco delle costa di Hodeida. | 
incidenti del Manorba, del Carlhage, 


ro, Akaba, 


Febbraio. 
> i fori 


mbarda turchi della costa dì 


gur:migione di Seick Said 


dinanzi 
te (1-2) il nemico sostenuto da pezzi di 
stincca il fronte meridionale delle difese di 


ende per due ore il bonibardamento del forto 
chi a Sieck Said. 
di qualche centinaio 


rmati si 


brcivininttuccano daest edasud le posi- 
bruk 
continuano a presentarsi gioral 


ubus a 
ente 
i sbindono ai primi tiri di artiglieria. 
poli il ge 


da 149 tira 


critreo. 
» di Derna. 
Homs. 
iuini 
Sccile Sù 
red ANT 


disfatta del gover 
0 Vimeo. 
ttacci © respinge qual- 
i da Morini 


innanzi al 


bando del Comaiido 


invasione ottomana in 


ico în Cirenaica 


Italia su 


aneva rientra a 
00 Autud Bu S 


a la presentazione di arabi a Tripoli. 


perstisce In notizia d'un nestrosbarconel- 


sua prima 
) ai comli 
ttacco contro il forte Lombard 
era italiana con 
comuni legrafica 


Vittoria in Sicilia 


Senato vota all'unanimità (202 voti) 


li sovranità. 
è la Gariboldi affondano la cannoniora 

di Beyrutb. 
Sovranità sulla 


i ona torpediniera nel 
mulgata la le 
n © Cirenaica. 
1) 1 numeri contenenti il Diario particolareggiato 
pe i nei primi mesi della guerra si possono 
‘mministrazione. 
——_———m———_—— 


IPERATURA COSTANTE 


NEGLI APPARTAMENTI 
usando stufe a gas 
apparecchi ultimo modello, inodori; igienici 
SOCIETA’ ANGLO ROMANA 
14. Via Po! Via Ancona 23-25 
(__r——____————_—___—___——stel 


Coersarioni ettari 


Giovenale: Ze satire, tradotte da Guido di Carpegna 


Falconieri, col testo a fronte e note; Roma, Forzani 
© ©. tip. del Senato, 1911. 

Sicacchino Belli: Sonetti «celti a cnra di Luigi Mo- 
tandi, Città di Castello, 19) 


Molti che conostono l'animo mitissimo e pieno di 
gentilezza. del senatore Guido Carpegna, potranno 
meravigliarsi un poco ch'egli abbia desiderato af- 
frontare, e per parecchi anni tenuto innanzi agli occhi 
Îl testo originale del più terribile fra i poeti satirici 
romani, e deliziarsene. Ma non conviene dimenticare 
gli è pure nno de’ più fervidi patrioti romani, il 
Quale, essendo stato alle sigilie, negli anni.in eni a 
Sioma.si cuspirava perla sua liberazioné,egli ha sempre 
Pra i touna Roma grande, und Roma forte, una 
Soma Nella, una Roma Augnstea; e, quando glisparve 
107 Prua rivorta, essa corregse pericolo di degenerà- 
"in una Roma bizantina, incominciò a rattristarsi, 
Poca 4 sdegnarsi, e, per dare afogo alto sdegno 
tacchiuso, ricorrendo alla ‘Roma décadento: rappre- 


alle 


gie i vie Ro Tu fan Li 


La Tripolitania attraverso i secoli 


La vittoria di Solomone contro i Berseri 


Narrammo l'esito vittorioso della battaglia di 
Mamma che chiuse la prima campagna di Solo- 
mone contro i ribelli della Bizacena (fine del 534). 

Due cose, prescindendo dai particolari tattici, 
èinteressante ricordare a nostro ammaestramento, 

La prima : che, mentre Cutzinas. îl principale 
dei quattro capi della ribellione, sì apprestava 
a dar battaglia contro i Bizantini, Antalas, il 
capo più potente della Bizacena, non fece un 
passo per aiutare Cutzinas. 

La seconda : che il generale Bizantino, dopo la 
vittoria, anzichè proseguire le operazioni rientrò 
in Cartagine. : 

Non si possono dare spiegazioni certe, esau- 
rienti di questi fatti : è però da supporre che So- 
lomone si sia deciso a rientrare in Cartagine so- 
spendendo la campagna, sia per la contraria sta- 
gione, sia per la poca disposizione dell'esercito a 
mettere in pericolo il conquistato bottino di 
Mamma : sia, più probabilmente, per coneludere 
le trattative con ‘Antalas che importava mante- 
nere neutrale. 

Ma i ribelli sconfitti a Mamma, allontanato l'e- 
sercito vittorioso, ripresero le consuete razzie in 
Bizacena. 

Solomone sui primi mesi del 535 intraprese 
contro dî essi nina secondaspedizione. Li raggiunse 
presso il monte Rurgaone, tra i confini della B; 
zicena e della Numidia ; forse nell'odierna Gebel 
Bu Ganem 

I Berhei erano asserragliati in una posizione 
formidabile sul fianco della montagna. Indietro 
la eresta quasi inaccessibile : avanti e sni fianchi 
i contrafforti abbassantisi verso la valle è da 
loro perfettamente dominati 

pes 

L'imberbe generale 
imbarazzato. At o sembrava fa 
formi significava prolungare le mormorazi 

ppa che già avev 
plina : ritirarsi era une confessione d'impote 

usa sicure di demoralizzazione perieol 
odo nelle condizioni in eni si sarehbe 
tuate Ja marcia del ritorno 

Egli ricorre ad nn colpo di amlacia 
mandò nn migliaio di nomini ard: 

ripide 


mi domin: 


hizantino dove 


dito segni di pora di 


effet- 


Nella notte 
Simi a scalare 
monta 


nti il campo 


a per ocen 
nemico 
digeni videro con vio 
preito bizantino, si ac 
cosero im mente della presenza dei nemici 
in al 
L'effetto fu: disastroso. 
alieri e fantaccini di precipitarono alla 
ndosi fra lorafper ere: 
a fu vinta do Solomone quesi 
100 berberi scom- 
rizentini più che alla 
ere alla raccolta del 
nine. pel consueto 
trasporta 
masserizie 


relo seampo. 

sen- 

i disse che 

parisero nella rotto: i 

pugna dovettero per hot- 

3 volta en 
stema dei baitenti 

appresso donne. « 

I prigionieri somm 

sicchè - n 


nemici di 
menti, 
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vendeva 


a diecine di 
Procopio 240 si 
al pre un agnello 
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- fatto prizioniere, Cartazine. 
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lella Bi în Numidia. dove furono accolti 
I cspo Jabdas 


tribî rimost 


samen 


fu în 


a di eni tomeremo s parlare. 


nel posse farono poste 
utorità di Ant ieurato 
ulinvasori bizantini 
Bizauna era pacificata: ma la 


era finita 


guerta non 
contro tribì 
intro 


Solomene dovette lottan 


anche più potenti e a più dolorosa 
i provi 
La 


popoli hart 


na macchia deisoli 

iffermo desta în- 

rivali e dipendenti che 
Ile proprie ambizi 


c. B. 


vidia e malevotenzi 


‘no in esso un este 


Una intervista dell'on. Luzzatti 
fra VAustria e l'Italia. 


Alla domandi: del 


La Ne pubbiic» un calicquio del 


pizza tti sulle relazioni 
ortispondente, se egii vole 


prendere le sue conversizioni nl giornale vie 
interrotte. 
ti. rispose che l'invito fattogli doveva cvident 

si ffidamento delle 


in seguito alla guerra di Tripoli, Vo 
mutate disposi 
Auistr 

destato dalla dichi; me di 
dell'Itali Turchia non lo aveva 
schè la fatal 


farlo prevedere 


guore » preso, 
relatività del pe am 
P'Italin pot 


aspetto dai suoi «mici m: 


no doveva 


rado ogni jr 
economic 
che il Goethe chiam: 


senso politico sulla guerra 
Ù 


cortesia del cuore, 
F'amore e condizio» 
Ciò non fu pe 
stria si preferì 
ventura, invece che di ferree nc 
te dalla ce?ità della Turchia, alle quali l'Itatia non 
pttrarsi. 

attato france 
parte della costa africara dei 
don:inio della Francia 0 dell 
bbe potuto ese 

il che 


poteva 
nico con cui 


iter 


Dopo il dona 
c0 passava nel 
Spegna, 

nendo inerte a 
nitiva rinuncia. 


a una de non era nè poteva 


ess re perchè nessi n può rinunciare alle ra- 


gioni della sua esistenza in n m re 
parie delle sue città 


11 sospetto, dei c ii che 


‘he bagna tanta 


questa guerra possa © maggior 


cupiscienze, è un sospetto veno e infordeto. 


con- 
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Roma e. 


nuove generazioni italiane convenute a 
con qualche monito salutare suggerito dagli esem 
antichi, ora traducendo il grave testo, ora commentan- 
dolo con note severe ca alcuna volta assai pepate, 
mettere in inrdia rischi che correrebbe 
la patria, indulgendo ai vizii e tollerando che una gîo- 
ventù frolla preparasse la rovina del.a patria a pena 
risorta. 

Forse dorrà un poco all’egregio uemol’avere lanciato 
tali querimonie giovenalesche nell'anno del magziore e 
veramente meraviglioso risveglio delle mig i 
italiche, nell'anno del cinquantenario che si chi 
con la gesta eroica de’ nostri soldatini su le spiaggie 
libiche. In quest'ora di patrio entusiasmo non si 
presta volentieri l'orecchio alle querimonie; ma, poichè 
molte delle verità, che erano buone ieri. anche se 
appaiano oggi stridenti, potranno ancora ammac- 
strarci per domani, teniamo in serboil prezioso volume 
per i giorni della riflessione. Oggi ogni nota di bia- 
simo provocherebbe qualche piccolo risentimento. 
Chè.se infami frodi recenti su le forniture militari sono 
atte a provocar nuovi sdegni contro l'auri sacra 
fames d’ignobili prevaricatori, e a metterei in guardia 
dontro i nuovi ladri e i nuovi coruttori, sono così 
rare eccezioni queste ‘nequizie, che non dovrebbero 
éggi essere più oggetto di una nobile sutira, ma s0la- 
mente la cura solerte d'un poliziotta. 

Giovenale notava ironicamente, fin da'la prima sa- 
tira, che in quella Roma, dovesorgevano i templi 
Puce, della Fede pubblica, della Vittoria, della Vi 
della Concordia, sarebbe stato opp 
gente, venuta su dal nulla coisubiti 
pure mì tempio alla Peouniz. Ma 
momento così glorioso per là. : 


contro 


Il popolo italiano non sospingerebbe. mai una poli- 
tica di avventure, 

1 Governi italiani degli ultimi decenni hanno con- 
tribuito con onestà di intendimenti e mantenendo 
fede ai trattetif al consolidamento della pace. Essi 
hanno curato con paziente perseveranza le relazioni 
con l’Austria nello interesse di una salda amicizia fra 
i due Stati. 

e vi furono turbamenti, i popoli dei due Stati vi 
hanno avuto quasi sempre una parte eguale, Nessuno 
dovrebbe merarvigliarsene: tribolazioni e lotte seco- 
lari lasciano tracce profonde che si cancellano lei 
tamente mercè l’opera sapiente dei principi e degli 
uomini di St: Ora all'imperatore Francesco Giu- 
seppe e ai re di Casa Savoja spetta un merito uguale 
nella loro nobile missione di tutori della pace fra i 
popoli. Quel che maggiormente preme, è di non vol- 
gersi sempre indietro ma di conquistarsi di buon ac- 
cordo un migliore avvenire. Nessuna ragione al mondo 
obbliga i due Stati a combattersi per poter vivere c 
prosperare. È 

Quando Austria e Italia si saranno messe per questa 
via, îl passato susciterà nei loro popoli un senso di 
intimo rompiacimento come di un grave lavoro por- 


N disegno di legge presentato alla Camera, 
nella seduta di sabato, dal Ministro del Tesoro, 
Tedesco, per l'autorizzazione di spese dipen- 
dalla spedizione in Tripolitania ed in Ci- 
ica riguarda la conversione in legge dei R. de- 
coi quali fu disposta, nelle forme stabilite 
legge 17 luglio 1910, l'apertura di crediti 
straordinari di Jire 140.000.000 a favore del Mi- 
nistero della Guerra,e lire 30.000.000 a favore del 
Ministero della Marina 
La somme di lire 140.000.000 è così costituita : 
a) Lire 98.000.000 per le spese del corpo di 
spedizione dalla fine di Settembre a intto Feb- 
braio, e le spese peri trasporti. per il paga- 
ento delle competenze e il mantenimento del 
corpo stesso, per l'acquisto di quadrnpedi, per 
îl primo allestimento o le sneeessive rinnovazioni 
di materiali, di munizionamento. di vestiario, eee. 
per i servizi sanitari, aemonautiei, radiotelegre 
fici. e per ogni s della spedizione. 
Con la stesso fondo dei 98.000.000 si è provveduto 
| altr di al mantenimento della 
| maggior forza rimasta in Italia sotto Ie armi oltre 
quella. bilane 
h) Lire 


ele competenze 


12.000.000 per Je spese occorrenti 
al reintegro in Halia della di zione di materiali 
trasportati in Tripolitania ed in Cirenaica : 

Col disegno di legge si propone inoltre l'asse- 
gmazione di un nuovo fondo di lire 35.000.000, 
delle quali lire 20.000.900 sono destinate alla con- 
tinuazione delle per il reintegro dello dota 

ioni in Trali 3.000.000 perÌ sento 

i materiali e l'acquisto di quadinpodi oecorreni 
per la formazione delle nuove unità dell'esercito 
istituite con R. decreto 7 dicembre 1911, du con- 
vertirsi in legge 

Allaspesa complessiva di li 
pone di ore i 

4) mediante prelevamento di lire 57.000.000 

dalle eccede Cassa provenienti dagli avanzi 

) giugno 1911 

ediante prelevamento dell'intero 

zo, che risulterà all'atto della compilazione de 

conto consuntivo dello Stato per l'esercizio fi- 

iario 1911-12. dopo eseguito il prelevamento 
000,000 per il demanio fore 

Li somma che, esegniti i suddetti prelevamenti 
! resterà ancora da inseriversi a saldo della spesa 
di L. 205.000.000 ; sarà ripartita în sci rate u- 
gna e negli esercizi finanziari dal 
1912 


205.000.000sî pro- 


avan 


smo di Jegge, si chiede infin 
cizio finanzi o 1911. deli: 
mplessiva di L. 10.600.000 
vori nrzenti nel porto di Tripoli, per le 
pontili di approdo 5 Be 
Homs, per provvedimenti sanitari © 
mento dei servizi civili in genere 
i impianto di 


e fra 


e, per Pos 
straordina 


one di 
Dema. ed 
per il fuoz 
in Tripolitar 
d ‘a Tripoli e Sirzenss 
Bengasi » Sirrensa, compresi i relativi collego. 
| menti in Sicilia, per l'acquisto di nuovi apperati 
ielemafici, e per l'impianto di ma rete telefonica 

Tripoli 


dosi 


La relazione 
Ecco è punti prinei poli delta relazione, che arsompa- 


gua il disegno di Iryne. 


Questi oneri ed altri che per l'impresa 


inno maturando, possono le forze ordinarie del bi 


lancio sostenere ! 


La risposta può essere affermativa se si per 


| confortante svolgimento celle entrate negli nitimi 


csereîzi ed in quello corrente 


Diverse cirecstanze sfavorevoli non impedir 
IVesercizio 1911-12 le entrate ordinarie 

uso il dazio sul gano) cfirissero un maggior set 
confroato del corrispondente p 


notevole che com eremonto 
bre-dicemmbre (16 milioni) 
ore di quello del 

ni). C1ò dimost 

a affatto ad arrestar 
l'ineremento continuo delle entrate che si è verificato 

precedente decennio, © sp: 
Imente negli ei quali le entra- 
to ebbero un incremento medio di 73 milion 


quasi sempre, 
del secondo 
fu malgrado 
trimestre luglio-settera 
ll'eviden: 


ustre ott 


che non a 


si cinque an 
in con- 

i 23 milioni de 
avvertire che uell’ultimo quinquensie 


merose © gravi le cause perturbatrici del 


que anni anter ” da 
furono nu- 
abblica 
r0ito Fiffermaro sn d che nel- 
ver provveduto allo 
stanziomento di cui all'erticole 4 ed alle meggiori es- 
segnzzioni che si manifestassero neeccsarie su qualche 
bilircio, rimarrà un svenza notevole, che unito © 


pe — —eciciccotei 


Vesercizi nche depo 


tato a buon fine, e ambedue gli Stati potranno curare 
il tesoro delle loro memorie come prima mn nella 
certezza di non ferire nessuna legittima suscettibilità. 
Ed oggi la concordia si è manifestata spontanea 
sulla tomba dell’uomo di Stato che ha desiderato e 
difeso l'amicizia dell’Austria-Ungheria coll’Itelia. 


Porseverando în questi propositi da ambedue le 
parti l'intento desiderato sarà facilmente raggiunto. 
‘on. Luzzatti dichiara di aver trovato in Italia sem- 
pre volonterosi cooperatori a questa opera di pace € a 
tal proposito ricorda che egli fu il negoziatore più 
responsabile e il più vivo difensore dell'attuale trat- 
tato di commercio con l'Austria, quantunque esso 
potesse prestarsi a delle osservazioni, del che womini 
di vista corta gli mossero rimprovero, Ma avendo egli 
dimostreto che col trattato era în giuoco l'unità 
economica del mare Adriatico, essi lo compresero © 
si iacquero. 
dell'Adriatico, vnol dire Ja pace 
ana € l'amicizia con l'Austria; due cose che'il 
popolo italisno amerebbe conservare inalterate per 
il bene supremo della propria prosperità e della pace 
del mondo. 


Le spese per la spedizione nella Libia 


quello dei posati esercizi varrà n fronteggiare innon 
piccola parto le spese della guerre, riducendo le asse- 
gnezioni da farsi negli esercizi del 1912-13 a1917-1S, 
Quento «Ieserci o 191 Bnsti ne 
connase rl fatto che le previsioni possibilia tutt gzi 
sulin base delle entrate accertate nei primi sette mesi 
dell'esercizio in corso e di un incremento molto infe- 
riore medir non solo dell'ultimo quinquennio. 
1901-02 1910-11 danno un 

‘ento di 60 milioni in confronto 

etto di bilancio dell'esercizio 

. prefentato il 27 novembre 1911: amento 

che non potrà che divenire sempre maggiore negli 
i I tere progressivo 


ssivi. dato i] suo er 
espericnza del prssati 


to dall 

» che în questi ultimi esercî e 
mento dello entrato fu s to da quello delle spese, 
ms è lecito prognosticare che nell'arveniro le spese 
non segui 
giacché. 
dovette ente informarsi 
vera parsimonia ed ini 


trascorsi gli in cui l'opera dello Stato 
criteri di se 
tasî col 1898-99 un'èra di 
promettente fsoridezza, venne largamente provve- 
duto » dere assetto organico ai bilanci dei vori Mi 
nisteri, che PA 
senza che abbia 
tel i 

zona 

Ed infatti in ici furono 
i provvedimenti dott |» finalità. 
Basterà sccennaro a quelli rivolti a dare meggiore 
impulso all’ va specie nelle provincie del Mez- 
zogiorno < sole. ad agevolare costituzioni di 
centri e di borgate rurali nell’Agro romano, a prepa- 
rare la costituzione di un importante demanio fore- 
stale di Stato mercè la concessione di 24 milioni di 
lire, © facilitare indu fra cui notevole quella del 
peirolio, per la quele vennero autorizzati 4 milioni 


pre può ora svolgersi 
risentisi per non brove spazio di 
cece. 


dare sistemazicne ai ba monia 
ituîre il patrimonio di 
» di rgevolare il eredito 


e mezzi 
ni en oltre 67 milioni, a co 
isti‘uzioni che hanno l'ufiic 
rio e minerario. 
0 pi notevoli le facilitazioni concesse jr “se 
iene © per rendere più «nc rgica 
la difesn del dute, per attivare l'econo- 
mio del le Isole, per fornire mez 
istituzioni di pubblica beneficenza, nonchè le rile- 
vanti speso eutorizzate per meglio dotare gli isti 
d'istruzione superio costruite edifici ad uso di 
ambasciate è delle amministrazioni delle poste, dei 
telografi.delle carceri; per ima più decori 
tanza degli interessi dello Stato e dei connazionali 
© per dare sistemazione ai servizi pubbl 
so quello nuovo dell'esercizio delle ferro 
o dallo Stato e l'altro dei telefoni;per incorag- 
luppo delle colonie; per provvedere alle 
per la redenzione della Pa- 


cuzione di 
pubbli: 
cogiorno e d 


all'ester 
comi 
condo 
giare lo sv 
sorti di chi rischiò la v 
tri: 

Nello stito di previ ver il 1912-13 è già com- 
preso per tre quarti, cioè per 33 milioni, l'onere della 
riforma dell'istruzione elementare e popolare e la 
restante spesa è diluita incotto esercizi. 

Il bilancio dei lavori pubblici avrà dal prossimo 
nia poi ui ione di oltre 190 milioni 
somma che, menite è consentita dalle disponibi 
lità finanziarie, si riconosce adeguata si molteplici 
bisogni delle diverse parti d'Italia c rispondente aitre- 
i alla esigenza di una sollecita esecuzione dei prov- 

1 Mezzogiorno e le Isole. 
‘za nel bilancio uno degli one- 
ri più gravi, quello che nel quadriennio dal 1° luglio 
0 cingno 1911 ha acquistato il valore di 123 
mo dire la spesa el i È 
» © dal miglioramento economico 

i civili e militari, compresi quelli delle 

Îlo Stato. 


eserci; n dota 


degli impic 
ferrovie € 
Si è nella massima parte provveduto alla defi- 
cienza della rete ferroviaria dello Stato, ca pro- 
«sa del provento netto erariale, che 
ormini può dirsi quasi assodato intorno ai 40 milioni. 
Vennero altresì forriti î mezzi per lenire conse- 
guenze di calamità nazionali cd ispecie del terre- 
moto calabro pe assunte come un sacro dovere 
ii lanza italian: 
sito di quest’ultimo disasiro giova avver- 
in 30 cioè dal gennaio 
diumno 1911. teccarono la rilevante cifra 
ioni. tenuto conto della diminuzione di 
ni. Ond'è che il enrico già 
60 milioni l'anno, ora 


cipua della di 


tire che i relativi 
1909 
di 150 mei 
enirate per ci 
sostenuto si r 
innanzi @ 
«Ilo Stato degi cneri dipendenti 

non si dovrà far lud 

o del bilancio generale. 
di occorrenti per le ulteriori reces 


cecezione de 


stabilito che i fi 


vorsehbe satineggiere per deri tal tempi 
quando il provvido patriottismode’ nostri ultimi Mi. 
nistri della iza e del Tesoro, hanno provveduto, 
ia perecchi anni di vigile » prudente risparmio, a 
consolidare per modo il patrimonio nazionale da ren- 
dergli possibile »am'impresa costosa come la presento 
in Africa, senza alcun aggravio del popolo italiano. 
Quando pertanto si deelama contro i finanzieri, che 
non hanno viscere umane, si dovrebbe pure tenere 
in conto quello che fece, con la sua Banca d’Italia, 
in questi ultimi anni il Governo Italiano per opera dei 
suoi Ministri. Camillo Cavour, in vista d'uno guerra 
inevitabile contro l’Austria, aveva con la imposta 
sulla rendita riordinato la finanza nazionale e permes- 
so di armare un esercito di 150 mila combattenti. 
degno di misurarsi suî piani lombardi, dopo sei anni, 
a fianco del nobile esercito francese, contro il formi 
dabile esercito austriaco. Glî ultimi nostri Ministri 
della Finanza e del Tesoro, consolidarono per modo il 
nostro ;credito © diedero tale saldezza al hilancio 
nazionale da rendere ora possibile il compimento 
de’ nostri destini sul suolo africano. Perciò potremmo 
davvero, e senza alcuna ironia, erigere ora un Tempio 
silla Pectoia nazionale, se la Banca d’Italiu non ne 
‘facesse già le funzioni. Quando venne eretto in Roma il 
Tempio della Pace, questo fu specialmente destinato 
# raccoglierri non solo il pubblico erario, ma le for- 
tune di molti privati. Chè se la guerra presente potrà 
sche dar fondo ai passati risparmi, noi possiamo vi 
vere fiduciosi che ln pate Iniga, la quale, dovrà 
stotarcì dei donni, presenti. ci rifornirà lare 
davvero di vencraro come, 


merita lode per avere lasciato, al fianco della sv 
nobile versione, il testo originale del poeta ‘latino, 
permettendoci di apprezzare la. diligenza e fedeltà 
dei traduttore, anche dove cogli tempra l'asprezza c 
erndezza di alcune espressioni © stende un velo pi 

sopra alcune oscenità. IL cimento non era lieve. 
specialmente nella famosa sesta satira contro le 
Dame dell'Impero; ma il traduttore ne uscì sempre con 
destrezza e con onore, anche dove possa apparire che 
la fibra dello sdegnoso verso giovenalesco si sia alcun 
poco snervata. Certo i motivi di sdegno contro le fe- 
rocie inaudite neroniane e domizianesche oggi non 
esistono più; c perciò nè il verso. nato dallo sdegno 
di Giovenale, nè il fiagello tacitesco, possono più, 
con uguale furore, piombare addosso ai moderni ti- 
ranni; il malo, nel tramutarsi, dilagando, ha pure 
preso forme meno feroci. le quali sembrano pure richie- 
dere altra correzione. Ma..le copiose € ingegnose no- 
te del traduttore, che richiama spesso ai casi della 
vita odierna lc antiche malizie e perversità, rendono 
pure molto istruttiva questa nuova versione illu- 
strata della antica satira romana. Se pure la nota pes- 
simistica dominante, in qualche'caso, posia apparire 


giacciono i via nia © 
Latina, mon osandoi vivi, 


pino il veloce ondare degli esercizi ultimi, 


‘a rappresen- | 


nità debbòno essere prelevati dai proventi' dell'addi-, 
zionale. 

Questa rapida ma significante rassegna conforta 
nella affermazione che il futuro inerenento delle 
spese potrà seguire un andamento molto meno veloce. 

AI contrario l'aumento delle entrate che. nell’ul- 
timo quinquennio a una media annua 
di 73 milioni (escluso il dazio sul grano e le entrate 
minori) potrà, per le condizioni dell'economia na 
zionale e per la evoluzione dell'organismo tributario, 
conservare il suo agile ritmo. 

cc 

La relazione così conclude : 

Onorevoli colleghi! Ai vostri applausi vibranti 
dei palpiti dell'anima nazionale cal vostro voto, alta 
© sincera espressione ‘del voto del paese, il: 
Govemo può attingere viva fiducia che voi vorrete 
consentire alle spese finora sostenute per condurre 
ima storica impresa, iniziata per concorde voler 
degli italiani, consacrata dallo spirito generoso dei 
nostri prodi combattenti di terrà e di mare, salt 
tata dalle acclamazioni del Parlamento, quale 
tradusse nelle tavole legislative il grido di entu 
siasmo di tutto ‘im popolo. 


_————T_rreoa e — 


Armi ed Armati. 
Le truppe territoriali in Inghilterra 


Gioni addietro (V. P. R. del 22 corr.) riportammo il 
giudizio d'un» autorevole critico militare inglese sui 
pregi e i difetti del corpo spedizionario, nome dato al- 
l'armata (gruppo di più corpi d'armata), che, in caso 
di guerra continentale, l'Inghilterra potrebbe distac- 
care dalla difesa delle patrie isole per rinforzare le- 
sercito o gli eserciti allenti. 

Oggi diremo della discussione avvenuta il 21 corr. 
alla Camera dei Lords sulla efficienza delle truppe ter- 
ritoriali, da cui evidentemente dipende Ja possibilità 
di allontanare dall'Inghilterra i 150 mila uomini del 
corpo spedizionario, due argomenti che si connettono 

ntimamente, e includono una questione vitale per 
l'avvenire dell'impero britannico. I partigiani della 
formazione di tale corpo di spedizione ragignano così: 

Se le truppo territoriali non bastasseroa garan- 
tire la sicurezza delle isole del Regno wito da una inva- 
sione, l'esercito spedizionario non potrebbe partire. 

In tal caso l'Inghilterra non potrebbe, come nelle 
guerre napoleoniche, intervenire in n conflitto euro- 
peo con le proprie forze sul continente. Il valore della 
| sua alleanza sarchbe solamente negativo; in quantochè, 
astrazione fatta dalle sue forze navali, non darebbe 
ai propri eventuali alleati alcun aiuto 0 rinforzo diret- 

Sarebbe un nemico di mes non un amico di più. 

Ammesse invece la possibilità e la probabilità d’un 
suo concorso alle guerre continentali con 150 mila 
uomini, essa potrebbe influire sulle proporzioni di 

orza fra gli stati continentali contendenti, ché non 
occorre nominare. Si vede da ciò come la questione 
della efficienza delle truppe territoriali abbia per l'In- 
ghilterra un doppio valore: interno in quanto riguarda 
la sicurezza della difesa propria; esterno în quanto 
riguarda il contributo di forze che essa può recare 
gi propri eventuali alleati sul continente. 

pens 


Non è da meravigliare dopo ciò se la questione 
della fiducia che si può avere nellaefficienza delle 
truppe territoriali torni periodicamente ad appas- 
sionare l'opinione pubblica inglese, che da qualche 
anno si è cominciata a preoccupare della possibilità 
d'una invasione, la quale dopo il fallimento del pro- 
getto di Napoleone nel 1805. era giudicata fantastica 

Se le truppe territoriali volontarie non bustassero 
n garantire l'incolumità della metropoli del vasti 
simo impero. s'imporrebbe l'adozione del servizio 
personale obbligatorio, al quale ripugna ancora tanta 
parte del sentimento pubblico britannico. 

li partito liberale al Governo sì è pronunziato 
contrario alla coserizione: molti oramai del partito 
unionista, capitanati dall'illustre veterano dei gene- 
rali inglesi, il feld maresciallo Lord Roberts, sosten- 
gono la necessità assoluta del grave sacrifizio per l’in- 
tegrità dell petria. 

il tempo deciderà tra i contendenti; ma intanto 
le discussioni che si fanno sulla più o meno buona 
organizzazione del corpo spedizionario, suila maggiore 
@ minore consistenza delle truppe territoriali acqui- 
stano importanza e colorito dalla conclusione logica 
che ne dovrebbe derivare nell'adozione o meno del 
servizio personale obbligatorio. 

- 

Nella discussione recente dei Lords. 
oratore — il conte di Portsmouth - ricordò a 
le cifre cont nute nella relazione dell'ispettore ge- 
nerale delle truppe, Sir John Fren: 

Nel gennaio 1910 mancavano elle truppe 
riali 1533 ufficiali e 41000 sottufficiali c soldat 
gennaio 1912 le deficienze sono salite a 1848 ufficiali 
© n 47000 soldati. 

li pssenti dalle istruzioni furono nel 1910: uftici 
1476 e soldati 21569; nel 1911 furono 1491 ufficiali 
e 32000 soldati. 

Nel 1910, tolto lo stato maggiore permanente, i 
presenti alle istruzioni furono 168.175 tra ufficiali e 
soldati. mentre nel 1911 sono stati 155.29 

Fu inoltre dichiarato ufficialmente che nello seorso 
novembre vi erano 40000 reclute e 32500 soldati con 
meno di 19 anni di età; 13000 cavalli delle Yeomanry 
erano di affitto e meno di 8000 erano di proprietà dei 
militi 

Il tiro al bersaglio dette risultati mediocri, pur 
costando all’erario 348 franchi all'anno per individuo, 
invece dei 200 che si spendevano per le antiche trup. 
pe ausiliarie. 

te) 

Un altro oratore, il conte di Dunmore, affermò l'in- 
feriorità del fucile inglese, rispetto a quello di tutti 
gli eserciti continentali © caratterizzò poco fondata la 
risposta del Cancelliere dello Seacchiere. Mr. Lloyd 
George « che se questo fosse vero la colpa ne rica» 
drebbe sul Governo che l'adottò ». 

Oratore principale fu il maresciallo Roberta, il 


come aveva praticato arditamente il vecchio Lucili 
il conte di Carpegna si sfoga e si scusa dell'aver tra. 
dotto Giovenale, nella speranza che i rimproveri fatti 
agli antichi morti, possano servirè ai nuovi 
Persuaso, egli serivè, il poeta-dei pericoli di lan- 
vivi, attaccherà la malvagità ed il vizio 
di quelli che più rion sono; e chesi ‘trovan sepolti lungo 
le strade 0 Flaminia o Latina. E questo, nel pormi a 
tradurre il mio Giovenale; ho: per l'appunto nella 
menta e nel cuore, di colpire; cioè, vizi, che riappaiono 
giganti come se nuovi fossero, negli.anni che vanno 
svolgendosi di grande progresso materiale, ma di 
miseranda degenerazione morale, dopo splendidi e 
generosi slanci di onesto e disinteressato patriottismo 
che ci diedero una Patria! E lo-stato delle arti belle, 
e della letteratura, termometro del momento storico, 
che si attraversa: ln ‘cormzione od indifferenza nei 
pubblici uffici, il femminismo invadente; la morbosa 
ambizione di facile popolarità, l’ubbriacatura di gente 
inconscia; la violenza del pugno, o del numero, che 
vorrebbero chiamare ‘per ischetno libertà; e soprattutto 
l'allontanamenteida Dioe dal suo Cristo mi fanno rim- 
piangere gli entusintini benedetti di mia giovinenza, ‘ 
Oh! chi avrebbe pensato a Giovenale e Petronio nel 
1848 o riel 1859, quando solo in Virgilio e in Orazia 
trovavamo ris) isentimenti dell’animo nostro? 
Ed ora le traduzioni di Gioveniile si "Tal 
0° 


dichiarò che le truppe territoriali. anche rad- 
doppiate in quantità. non potrebbero mai — causa 
l'assoluto difetto d'istruzione e di compagine — soste- 
nere l'urto di eserciti continentali 

N Ministro della guerra difese bensì il fucile, ma an- 
munciò la prossima adozione di un nuovo tipo, che 
sarebbe il migliore del mondo; fucile non ancora auto- 
matico, ma che potrà nel caso, impiegare le munizioni 
preparate se ai adotterà il fucile automatico. 

Venne poi alla questione più grossa, quella dell'ese 
cito territori entendo che 15 giorni d'istruzione 
non bastavano per firmare una truppa capace di af- 
frontare gli eserciti del contivente. 

Per ottenere ciò, bisognerebbero almeno due anni 
pet la fanteria e forse tre per la artiglieria e per la ca- 
salleria. 

Ma ii Governo, - egli soggiunse - non si propose 
con da costituzione dell'esercito territoriale di creare 
una truppa di primo ordine. 

La prima e la seconda linea dî difesa dell'Inghilterra 
sono nelle forze navali, senza di queste i piani attuali 
pet la difesa nazionale cadrebbero in pezzi 

Una prima linea di difesa è nella flotta che non può 
essere pareggiata da alcun'altra. ]a scconda sulle navi 
forti e difese subacquee, stabilite attorno alle coste 
e contro cui ogni trasporto o nave da guerra scampata 
alla flotta, fallirebbe 

Parlare di grandi trasporti, come fece il marescial 
Jo Roberis. enpaci di 13000 uomini, - continnò il mi- 
nistro della guerra - è ignorare fe difficoltà d'una spr 
dizior o forze così grandi 
come quelle della prima e delli nda linca di difesa 
inglese. 

Ul ministro condannò je proposte del Roberts e della 
Legs pel servizio nazionale. sostenendo che darebbero 
una truppa con 4 66 mesi di servizioegualmente inca- 
pare a stare di fronte a truppe continentali. 

1 denaro che ‘ando ilservizio 
obligatorio andrebbe in diminuzione di quello per ln 
marina, su cui riposa e riposerà la difesa principale 
dell'Inghilter 

Per contro, assicurate 
truppe nemiche c tessero sorpsssrle non snr 
bero mai i 70000 uomini 
cito territoriale bue 
to. 


miseramente. 


marittima quando esist 


si spenderebbe ade 


queste difese mao 
fai fatto cenno e Veser- 
wlerne vano lardimen- 


Anche dopo la parte 
marrebbera în paes 
serva spec © più delis metà territo 
garantire l'assoluta sicurezza del paese 


vrpo «pedizionario, ri- 
regolari - ri- 
fali - enpaci di 


e IT] 
U varo di un sommergibi!e per la marina italiana. 
(8) Livorno. 25. — Stamane nel cantiero Orlando 
ba avuto luogo il varo del sommergibile Fisolin; co 
struito per cor 
Sano interve 
militari. 
Durante il va 
algrido di Viva (Italia! Vira il 


Nella farina francese 
(8) Dunkerque. 2. ll Ministro de 
e*8é, provenien d 
ope dei sot 
a Dunkerque 


marina, 
ha isperic 


oggi nei p: 


to la 
meriggio 


Gloîre 
€ saro 
manovre mvali che avri 
Il Ministro della Marina, Del 
13.25 


suoi dettaszi |; 


Visitato in tutt 
marini, dichiarandosi comyletamnte soddisfatto, il 
nbarcato a bordo d 


a stazione dei sotto- 


contro. 


ver recarsi a Dunkerque, dove 


passerà si iatore Gloire, per assistere alle ma- 
novre nav: 
La popolazioni 


siastica 


fece al ministro uma ovazione entu 


Relazione al Dirett. gen. delle Bolle Arti 
Sulle opere teatrali straniere im italia 


Nel dicembre del 1910 în seguito alla campagne che 
alcuni compositori di musica. sotto l'egida della So- 
cietè des Auteurs et des Composite urs Dramatigues mos- 
sero contro quella ch'essi chiamavano l'invasione del- 
la musica iteliana contempora; ‘ancia», l'ami- 
basciatore d'Italia a Par sterodelia 
P. IL pel irumite di quello degli esteri, chiedendo qua 
le fosse la c gs Imente dalle rappre- 
sentazioni di opere e operette fmnoesi in Italia, 

All'accoglimento di tale richiesta diede opera la 
sezione, di cui è capo il Cav. Arduino Colasanti, il qua. 
le ha in proposito steso pel Direttore Gen. delle An. 
tichità e Belle Arti una pi 
sentendo da più di um £ 
pito: 
sai interessante render noti i risultati statistici del U 
inchieste eseguita. In essa si comprendono oltre le 
opere nnsicali, «che le drammatiche, in niodo da 
ottenere un quadro completo della importazione 
tistica straniera nel nostro teatro. 

La statistica fu compilata in base a rapporti trime- 
strali che vennero chiesti ai Prefetti di cias pro. 
vincia, avendo essi a propria disposizione agli effet 
ti di censura, come è noto, gli elenchi di tutti i pub» 
blici spettacoli e la relazione è il frutto del lingo e co- 
scienzioso lavoro compiuto dal segretario Dott, Sil. 
vio D'Amico. 


anta an 


govole relazione. Pur dis. 
izio, evidentemente preci 


e în tale relazione sì contiene, riteniamo as- 


Dai rapporti prefettizi risulta che nel 1° semestre 
1911 hanno avuto luogo 12.244 rappresentazioni tea- 
trali di opere musicali e drammatiche, italiane e stri 
niere. La provincia che ha raggiunto il massimo nime- 
ro di rappresentazioni è atata quella di Milono(18 
Seguono Torino (1406). Roma (1183), Napoli (621), 
Firenze (447), Venezia (975), Alessandria (338), Cat 
nia (299), Genora (298) ece. ecc.: sino ad Avellino e a 
Benevento; dove nell'intero semestre non si ebbe al: 
etna rappresentazione teatrale 


— ——_ 


| 63 rappres. 


queste 12.244 rappresentazioni, 7652 furono di. 
opere d’autori italiani, 4611 di autori stranieri, 1 di 
autore classico-greco (Sofocle: Edipo Re). 

Delle 4611 rappresentazioni straniere, quasi la me- 
tà e cioè 2293 furono di opere francesi, 1709 di opere 
tedesche, 359 inglesi, 93 «pagnuole, 45 russe, 3] norver- 
pesi. 4 portoghesi, 77 di sutori ignoti o di nazionalità 
ignota, ma indubbiamente straniere. 

e 
‘atazioni di opere liriche di autori stra- 
nel 1° semestre 1911 il primato fu della 
Francia, con 268 rappresentazioni di 10 opere, con- 


-guono Faust di Gounod 

ppres.), Manon di Massenet (46 rappres.). Lohen 

grin di Wagnet (43 rappres.), Mignon di Thomas.(43 
rappres.). 

Degli autori musicali francesi il più rappresentato 
è stato il Bizet (78 rappr.) Seguono Massenet (67), 
Thomas (34), Berlioz (25), Saiut-Saens (10). 

Degli autori tedeschi primo fu Wagner, che è anche 
l'autore musicale straniero più d'ogni altro rappre- 
sentato in Italia (90 rappres.); seguono Stranss e Me- 
yerheer ciascuno con 21 rappresentazione. 

Si ebbero Moftre 5 rappresentazioni del brasiliano 
Gomez (Guarany). 

si 


Quanto alle rappresentazioni di operett estraniere 
il maggior numero è stato raggiunto dagli austriaci 
con 1584 rappres, di 34 operette, contro 316 rappres, 
di 25 operette francesi; 211 rappres. di 9 operette in- 
glesi; 17 rappres. di 1 zarzuela spagnola: Gran Via. 
L'operetta straniera più rappresentata nel 1° seme 
stre 1911 è stata la l'edova Allegra di Lebar ( 
pres.). Seguono il Sog È 
la Priucipeesa dei dollari di Fall (147%; il Conte di Lu 
semburgo di Lehar (144); la Geraha di Jones {1 
mor dî Principi di Eysler (61); Manovre d 
Emmerik-Kalmanm (50); Pri 
(48): Bocearvio di V 


Geinlia d 


ultima 


echi autori: le 
Vla Figlia di Made 
scotte dì Audran (32) © 


ampane dî Cornevilla di Pia; 


a Angot di Lecoeq 


‘esame della im- 
‘airiora in Itali:, dove 

ppartiene ai francesi, con ben 
i di 220 im di 


ario riesce | 
portazione di 
il primato assoluto s 
1109 rppresaa mmi e commedie 


contro solo 148 ra ioni di 14 opere inglesi 


93. rappres. di IS opere tedes rappresentazioni 


Poperespagintole; 1 rappres. di 6 opete nor 


ua commedia portoghese. 


4 rappres. 


L'opera straniera in prosa più fappresenta 


Piccola Cinccolaiaia di Gavanli, e 
ioni. 
me delle Ferriere Ihnet € 
rappres. nette di Pierre Wolf con 39; la Signa- 
A. Dumas figlio con 37; l'Amore 
atolli Quintero com 35: ld 
di Hennequi 
Shakespeare con 30. 


ra delle Camelie di 
‘cnturiero 


e Weber 


che passa dei 
s con 34; aci, cuor mio! 
Amleto di 
autori francesi di prosa il più rappresentato 
nel predetto semestre fu il Serdon (179 rappresenta- 
al giorno) di 19 opere. Seguono 
e soci (Bilhand, Wober, Batré), con 110 
ti commedie; Gavault con 83 
di 3 commedie; De Fiers e Coillavet con 79 
di 6 commedie; A. Dumas figlio con 73 rap- 
medie; il vecchio Dennery che ha rag- 
giunto 69 rappres. (specialmente in provincia) di ben 
19 drammi (altrettanti che il Sardou); il Bisson con 
di 8 commedie; Bataille con 57 mppres. 
sentazioni di 6 commedie; De Lorde con 35 rappre. 
di 12 drazuni in te Welf con 43 rappres. 
di 6 commedie -Capus con 41 8. di 6 commedie 
padre, con 33 rappresentazioni di 5 com- 
‘appees. di 6 commedie; Fevil- 
let con ioni. di un solo dramma: /l 
Romanzo di vn giorane povero; Bernsi 
presentazioni di 7 commedi 
rappros. di 3 commedie; Sartène c 
di $ drammi in un atto ecc. 


zioni, vale a dire, 
Honnequi 
rappresentazioni d 
rappres. 
rappres. 


pres. dî 6 coi 


medie 
rappresen 

con 27 rap. 
le e soci con 
m 25 rappres. 


ss 
Tra gli autori notiamo. per l'importanza del‘nome 
Seribe, con 15 rappresentazioni di 4 commedie; Ro- 
stand con 12 rappres. di 2 commedie: V. Hugo con 11 
di 6 commedie; Brienx con 9 rappres. di 2 commedie 
Bourget con 8 rappres. di 3 commedie; Fabre con 4 
rappresentaz. di 2 commedie: Moliere con3 rappres. 
di una commedia (La scuola delte mogii); Zola con 3 
rappresentazioni di una commedia (7'evest Raquin); 
Donnay e Mirbeau ciascuno con 3 rappres. di 2 com- 
medie. 

Le opere drammatiche ing'esi più rappresentate in 
Italia sono quelle di Shakespeare (62 rappres. di 6 
drammi) di cui Amyeto si è dato 30 volte, Seguono una: 
commedia brillante L. Zia di l'aria (Brandon Thomas) 
e un vecchio dramma, // cardinale (Parker) con 22 rs p- 

i adi avventure prlizicsche 
ibri di Conan Doyle: Shertos} Lialmes, 
Di Oscar Wilde si sono date 10 


tratta dai noti 
con 21 rappres. ecc 
rappres, di 2 opere, 

Degli autori tedeschi (93 rappr.) il più rappresenta- 
to fu il Sudermann (54 rappr. di 8 drammi) 
dettero principalmente Casa Paterna (15 rappr). Lo. 
nore (10 rapipr.). Pietra fra pietre ($ rappr). Di Haupt- 
mann non sì è deto che Anime solitarie (4 rappr.) di 
Schiller £ 3fasnadieri (una rappr.).Si aggiungano col 
medie Inillanti di Seh"ntan eMcze. (1 Tappi). di Hon 
gel (9 rappr.). di Biumenthal i7 rappr.) i Rontzax di 
Hermann Chatrian e 0%" que Tonenti di K. Kranz 
12 rappresentazioni ciascuno 

Di 72 rappresentazioni di opere spagnole, 54 furono 
di tre commedie dei fratelli Quiatero, ! di tre drammi 
di Dicenia, 8 di dine drammi di Guimerà: 1 della Nina 
Bcba di Lope de Vega, 

1 rappresentazioni di opere norvegesi: 28 fu 


© sperarla, lu ricercarono nel passato; e come Dapte 
si richiamava al costume semplice e modesto dello 
antiche donne fiorentine, al tempo degli Ottoni e del- 
la buona Gualdrada, così Giovenale ricordava la virtù 
delle antiche donne republicane di Roma. 
L'umil fortuna 

Caste rendeva la donne Latine 

Un tempo già; nè consentia la rude 

Fatica, che nei piccoli abituri 

S'annidaseero vizii; erano i sonni 

Brevi; e tormento alle incallite mani 

L'etrusche lane. Amibale venia 

Fin sotto Roma, e stavano i mariti 

Delle torre Collina alla difesa. 

Di lunga pace ora soffriamo i danu 

Più cruda d’ogni guerra, la lussuria 

Ne oppresse; e il vinto Mondo ebbe vendett. 


Gran monito ai pacifisti ad ogni costo, che vorreb- 
cero cullarci etemamente negli ozii di Capua; ma pe- 
zieolosi non sono meno i perpetui guerrafondai, i qua- 
È, per vagheggiare continue battaglie e conquiste, 
distrarrebbero il nostro popolo dal lavoro fecondo dei 
campi e delle officine. 

Giovenale, come tutti i poeti satirici, vedeva e ca- 
ricava soltanto i mali, perchè i vizii sogliono fare di 
sè pompa insolente, mentre che le virtù, di solito, se 
ne starino molto nascoste. ('osì il poeta d'Aquino ve- 
niva anche a scoprire I'ndulterio delle matrone ro- 
mne coi negri dell'Africa, rivelate dalla prole, onde 
qualche antico Quirite riusciva n rivelarsi: derhiopis 
fortasse paier (padre forse d'un Etiope), Ma, se dagli 
ingegni si dovesse ergomentare della qualità del luogo, 
eripetere il verso che il Tasso applicava alla Francia. 


«=» _— T_T ——r——. 
Simile a sè l'abitator produce; 


quale immensa distanza, fra lo spirito veemente ed 

itabile di Giovenale e il genio sereno. armonioso 

im Tomaso. che sommava tutte le armonio, 
entrambi d'Aquino ! 


" 


Quanto più blanda, schietta è garbata, e quanto 
più facilmente coglie nel vero la satira romenesca 
del Belli che oltre il Gogol ed il Sainte-Peuve, i Man- 
zoni ha tanto ammirata « ma con le debite riserve 
E le riserve, come ci avverte il Morandi,. sì riferivano 
a qualche sonetto ortodosso, © alle. parole proibite, 
che egli non avrebbe volute nemmeno nel vorabola. 
rio.» Di queste parole proibite il Manzoni ne avera. pur 
trovate parecchie ne’ sone. ‘i «iI suo Porta. e, sebbene 
in camera charitatis le toNerasse anch'esso, sorridendo. 
ne qualche volta, pure non le avrebbe volute mes 
in pubblico, 

Nessun lettera::. nostro è stato maggiormente be. 
nemerito della fama del Belli che Tuigi Morandi, del 
quale sono, del resto, mo]te e varie Je benemerenze, 
lasciando stare la maggiore, che serà pur sempre quel. 
la di aver dato un'ottima educazione letteraria al 
terzo Re d'Italia gloriossmente vivente. 

La dottrina e l'ingegno di questo vivace Umbro 
si spiegarono in varie forme d'attività, ma special. 
mente nella critica filologica, trattata con molto garbo 
© con molta originalità. Ciò che alletta maggiormente 
nella critica del Morandi è la sortita inattesa, di modo 
ghe molte delle sue trovate letterarie od arguzie po. 
litiche si trovano disperse in brevi prose, spesso po. 
Tomiche , nelle quali per ribattere ragioni che gli pi- 


| punto 


| combattenti per l'onore ed i sup 


| presentando: 


rono di 5 drammi, di Then ‘tra cui 19 degli Spetiri 
3 di una commedia di Bijornson. 

Quattro rappresentazioni sono state date di una 
breve coinmedia in un atto del portoghese Dantat. 


Cronaca di Roma 


VATICANO —S. S. ha ricevuto ieri mattina 
cani. Bisleti, mons. Meunier, vescovo di Errenx 
march. Bentivoglio di Aragona, di Rocamoray del 
Villar, © i camerieri d'onore ehe prestarono servizio 
neila settimana, sig. Vaughan, conte Granelli, O" 
Neili Walken . I 

— Nella matbinata si riunì la Congr. Card. degli 
affari ecclesiastici straordinari, 

— Nella Cappella Matilde ebbe luoga la consacra. 
zione episcopale di mons. Seapinelli, areiv. titolare di 
Laodicea, nuovo Nunzio a Vienna ove si recherà tra 
breve. 

La cerimonia, compiuta da 8, Em. Merry del Val, 
conceiebranti i mons.ri Ranuzzi © Zampini, si è 
ristretta. all'alto personale 
camera d 
Misciatelli, Bressan, 
Pescini Procaccini, Tampieri, Schioppa, Todeschi 
Ungherini, gli addetti ella Segreteria di Stato e il 
comm. Pucsinelli, maestra di casa dei S 

Dopo la funzicne. nelle sale del Segretariato di 
Srato ha avuto Juogo un rinfresco. 

Quindi il nuovo arcivescovo è stato ricevuto dal 
Pontefice che gli ha dato una ricca croce pettorale 

Messina a Roma. — ieri mattma, in Campidoglio, 
il Si than ha ricevuto l'avvocato Ciuffelli 
il quale, a nome delia Società del Lavoro di Messina, 
ha offerto al Comune di Roma unartisticostendardo, 
quale attestato di gratitudine. verso l'Ammivistra- 
zione Civica della Capitale, da parte dei superstiti 
del disastro del 1908, 

Il bellissimo stendardo. in seta rossa ricamata in 
di Messina. E° opera 
la Mostra 
" i molti ammirati ricami dovnii ap 


oro, riproduer l'antico stema 
fu esposto a 
età del Lavoro. 

1! Sindaco Nathan, nel prendere in consegna Par- 
tisti il gentile significato 
del de itissino, per l'avvenire 
della risorta Messina. 

Il voto dell'on. Gaetani, 


del Circolo + Saroja + ci e 


p stendardo. ha rile 


facendo voti 


Il Consiglio direttivo 
Îl seguente ordine 
approvato nella seduta di 


nio: 
del giorno. 
Ti Consiglio Direttivo del Cirrolo Samia di Roma, 
mentre invia un entusiastico saluto di ammirazi 
e ai affetto all'Esercito od all'Armata. gloriosamente 
mi interessi della 
Patria; plaude al Parlamento italiano per avere inteso 
Îl suo alto 
+ e deplora vivamente il voto contrario al de 
creto di Sovranità italinna sulla Libia del deputato 
del IV Collegio di Roma. on. Leone Caetani, il quale, 
agli elettori con programma costitu- 
Italîa © per ta 
onali di tutte le 
dando deplore- 


zionale, in un momento storico per 
Dinastia, si staccave dai *costitu 
gradazioni, dai moderati ai radie 
voie esempio ai in 

—I volontari della P. A. Croce Bianca riuniti, ieri 
in solenne assemblea, hanno votato il seguente ordine 
del giorno. « I volontari sanitari della Croce Bianca, 
mentre mandano un caldo saluto a quei compagni 
che numerosi combattono nelle nuove provincie Ita- 
Niane biasimano vivamente il contegno di quei deputati 
che votarono contro l'annessione della Libia all'Italia 

Per domani, poi, martedì alle 10. nel cortile 
della Sapienza, tutti gli studenti dell’Università 
degli Istituti superi 
protestare contro gli on. C'retani e Campano: 

Così dice il manifesto, ma, se non erriamo, anche 
un altro deputato di Ruma e precisamente quello del 
II Collegio. l'an. Bissolati. ha votato contro, 

All’ Esposizione d’Igiene. La conferenza del 
sen. prof. Pio Foà, sul tema : Igiene fisica e morale del- 
Ta gioventu’, ha richinmato ieri una vera folla di ascol- 
tatori fra tutte le classi della cittadinanza. 

L'argomento è noio poichè altre volte fn svolto 
a Roma; ma l'on, Foà, mentre ebbe felicissimi esempi 
e indovinate similitudini per rendersi più comprensi- 

verse persone che costituivano il suo udi- 
seguire la conferenza da 
ative a statistiche impre: 

fusione di alcuni contagi nelle © 
nelle varie età, © mostrò esemplari di 
le più gravi in ordine alla lucs ereditaria ed acquisita. 

L'uditorio, dove figuravano moltissime signore, 
ebbe frequenti scatti di applausi e salutò infine il 
brillante è facondo oratore con una viva © prolungata 
ovazione chiedendo insistentemente il ripetersi della 
conferenza. 

Il prof. Foà, aderendo al genti!s invito, ha promesso 
di tener presto un’altra simile riunione nella quale 
pari la lotta contro la tubercolosi, 

L'elegante c scelto pubblico dopo quasi un'ora e 
mezza di deferente attenzione si riversò 5 
dell'Esposizione, intrattenendosi ancora a lungo nella 

a dei padiglioni, dove per tutta la giornata l'af- 
fluenza dei visitatori fu enorme : com equenta- 
tissimi furono il Cinematografo ed il parco dello 
attrazioni. 

La musica del Ricreatorio Borgo-Prati suonò fino 
a sera nel piazzale centrale, 

Lentezza dannosa. - 
mattino con molta. opportuni 
troppo tempo ormai giacciano all'ordine del giorno 
del Consiglio Comunale moltissime proposte di 
seduta segreta che attendono invano di essere di- 
scuse appimto perchè non si rieser mai a tenere 
questa famosa seduta segreti, 

Eppure questo soverchia indugio apporta dann 
sensibi ni a Varie categorie di prsone le qual- 
giustamente vedono lesi interessi, per foro, vitali. 

Vi sono, 2 mo° d'esempio, molti maestri i quali 

nuova. le debbono esse, 


i xi riuniranno a Comizio, per 


numerose proie- 
ionanti sulla dif- 
nelle classi sociali, 

fiezioni morbose 


1 recinto 


Giorni sono un collega det 


levava come da 


Credere 


sebbene prestino servi. 


i 1] 
iono storte 6 per mettere posto.fa mol. 
te aggiunte che «leuna volta pesano più della dere 
ese un giorno gli verrà la buona ispirazione, che sareh. 
be molto vantaggiosi per la moderna coltura, di riu- 
nire în un solo zrossa volume iuite le sue varie prose 

tigurarsi che un indice molto pr 

ticolaregziato guidi a traverso quel labirinto di u 

zie peregrine e di hei motti. 

Intanto, giova cs 
diede per mettere 
il meglio di quanto îl Bolli a 
manesea. Piccol me: no pense 
do giàdata l'opera intiera del Belli i: lover 
riuscirgli cosa facile l'estrizne un ‘antologia; ma tutti 
sanno con quale amore, con qul gusto e con qual 
serino il Morandi sa fare le antologie, quale cura 
pone, e che cosa xono le sue prefazioni. le sue digres- 
sioni e le sue note. Ti questo vojume poi le note ai so- 
netti del'Belli hanno un valore fMustrativo inestime 
bile, che contribuirà non poco a renderlo famigliare 
a un numero assai grande di lettori. non molti esten- 
do quelli che poterono prendere conoscenza dell’edi- 
zione dell’opera intiera del Belli, compresa în sei vo- 
umi, già curata dallo stesso Morandi, ed esauriente. 

Guido di Carpegna richiama all'Impero romano, già 
in via di decadenza, molte delle miserie che minaccia» 
no la società presente; così Luigi Morandi . nella de- 
gica del suo discorso introduttivo sopra «la lingua, 
i dialetti e i vocabolariii al principe Prosp>ro Colon: 
na, ex Sindaco di Roma e suo collega in Senato, con- 
fronta l'oggetto della satira passata del Belli, con la 
materia di nuova satira che gli avrebbe offerta l'Ita- 
lia politica odierna: 

Se egli vivesse, scrive il Morandi, si può scommet- 
Cai ù 


succosissime è da 


zio fin dai primi di dicembre dello scorso sun 
tuttavia non hanno ancora potuto vedere il 

d'un quattrino appunto. pershò non 

‘sinora il tempo e il modo di riunire il Consiglio 
seduta segreta. 

E così dicasi per'alcuni fanzionari i quali, pel fat- 
to che un venerando e benemerito Direttore e duo 
capi di sezione non sono stati ancora dal Consiglio 
collocati a riposo, attendono tuttavia impazienti di 
poter ascendere al gradino superiore. E di questi 
potrebbe farsi una lunga enumerazione. 3 

Ad ogni modo questo noi diciamo: che non ci sem- 
bra nè lecito nè prudente tenere per così limgo tempo 
‘sospesi interessi vitali di peysone le quali sono a ppun- 
to chiamate a dare la loro opera, l'attivilà loro a fa- 
vore dellAmministrazione. 

Imperocchè è umano è fatale che questi malcon- 
tenti, ‘queste Jegittime aspettazioni'sopite si river- 
berino sull'andamento generale dei servizi produ- 
cendo inconvenienti non lievi che ridondano poi sem- 
pre a danno del povero e non maî abbastanza magro 
contribuente che paga e non sempre è ben servito. 

Perchè, intendiamoci bene, la questione del fun- 
zionamento e la necessità del riorganizzamento de- 

i capitolini è secondo noi questione essenzial- 
mente cittadina, è questione che deve interessare non 
pure questa o quella determinata categoria di fun- 

i comunali, ma tutta la generalità degli abitan- 
ti del Comune i quali appunto da un migliore asset- 
to dei servizi municipali e du un maggiore rendimen 
to della pesante macchina burocratica, potranno in- 
dubbiamente risentire. vantaggi non indifferenti 
e quali debbono giustamente pretendere. 

ippure questo importanié problema che da tempo 
ormai è oggetto di declumazioni non sempre sensate 
di censure non sempre giuste e talora «proporzionate 
è destinato, sembra, ad essere agitato sempre, riso- 
uto mai È 

Molti sono stati solleciti a mostrare la piaga, nes- 
suno a sanarb 

L'Amm. boccarda, anch'essa si è posta. il problema, 
ma difronte alla gravità di esso, si è sgomentata ed 
ha lasciato correre 

Eppure quest'opera di bonifica amministrativa 

arebbe stata veramente democratica! 
retario del Comune, comm.Lusi- 
oli uno dei pochi che abbia in Campidoglio la 
visione chiara e completa del modo onde dovrebhe 
funzionare un così importante organismo ammini- 
strativo, intuì subito quale avrebbe dovuto essere 
il nuovo assetto da darsi agli uffici municipali e, in 
un poderoso progetto di riforma, tracciò nettamente 
bbe dovuta tenere, ma come accade, 
della persona competente rimasero per v: 
rie regioni, sempre studi ed a lui, ormai non rimane 
nitra soddisfazione che di ripetere, rivolto all’Am 
i Messo t'ho innanzi, ormai per te ti 


Vero è che 


is 


l'Ordine degli avvocati 

zo di Giustizia fu tenuta l'assemblea 

generale degli avvocati per procedere alla discussione 

dei bilanci consultivo 1911 e preventivo 1912 e alla 

elezione a scrutinio segreto di 9 consiglieri in sostitu- 

zione agli uscenti di carica e del defunto avvocato Pao- 
luccî. 

Approvati i bilanci si procedette allo spoglio delle 
schede. 

Riuscirono eletti consiglieri gli avvocati Alfredo 
Fabrizi, 291 voti, Odoardo Marchetti 284, Alessandro 
Monieseno 245, Roberto Mucci 227, Menotti Bongar- 

6, Giovanni Villa 217. 

avv, Virginio Jacoucci 209, Enrico Jachini 205, 
Paolo Romano Marini 205, Giovenni Randanini 205. 
Stanislao Aureli 197, Federico Zuccari 160, non aven- 
do ottenuto la metà più nno dei votanti, furono mes- 
si in ballottaggio. 

Società Geografica Italiana. — Nell’Adunanza 

ia dei soci della Società Geografica 
È ieri in un'Aula del Collegio Romano, 
dopo l'approvazione dei Bilanci per l'esercizio 1910-11 
l'Assemblea proclamò con piauso le onorificenze so- 
ciali aggiudicate dal Consigl. direttivo. Esse consistono 
nel conferimento della Gratide Medagiia d'oro premio 
del compianto Re Uinberto, al Club Alpino Italiano 
per le sue grandi benemerenze nel promuovere lu 
studio e la conoscenza dei monti italiani, nella nomina 
a socio d'onore dell'illustre oceanografo tedesco dott 
Otto Krummel e nella nomina a membri corrispon- 
denti del morfologo frencese prof. E. De Martonne 
e del dott. F. De Filippi storiografo delle imprese di 
S.A. R. il Duca degli Abruzzi. 
ella parziale rinnovazione delle cariche sociali, 
riuscirono eletti a vicepresidente della Società S. E 
i! Ministro della Marina viceammiraglio P. Leonardi 
Cattolica; a consiglieri il comm. R. Bollati, l'on. prin- 
cipe don Scipione Borghese, il senatore G. Dalla 
Vedova, il comm. L. Pigorini, in quanto ai Revisori 
dei Conti l'Assemblea non poteva che riconfermare 
anni è suo uso i benemeriti revisori antichi, 
cioè il cav. E. Balhis, il dott. G. Fabris, l'ing. 
Pellecchi. 

L'assemblea generale della Lega Navale. — 
Ieri mattina ha avuto luogo l'assemblea generale 
ordinaria della Sezione romana della Lega Navale. 

Al banco della presidenza siederano, il presidente 
on. Alfredo Baccelli. il comandante Lima, l’ammira» 
glio Asiuto, l'avv. Spoto, Ercole Rivalta, ecc. 

Nel pubblico abbiamo notato: il senatore Boux, l'on. 
Danieli, l'on. Di Palma, il segretario generale della 
L. N. comandante Naselli, il vice segretario Rosso, il 
consigliere comunale Levi, ecc. 

Erano pur presenti moltissime signore e signorine 
socie della L. N. fra lo quali ricordiamo la signora 
Danieli, le leggiedre signorine Astuto, le signore Vi 
scovini, Limo, 

li comandante Lima ha letto la relazione morale 
dell’opera indefessa della Lega mostrando quanto 
cssa abbia fatto nelle varie regioni d’Italia e quanto 
sì accinge a fare, sorretta dalla fiducia e dalla simpa- 
tia gene: 

‘Terminati gli applausi che hanno accolto la chiara 
esposizione del Lima, è stato votato, per acclamazione 
ii seguente ordine del giorno; A 

L'assembica generale della Sezione di Roma della 
‘a Navale Iraliana: rilevando ie splendide prove 


cen 


tere che 4 tutto quest'imbroglio di metodi elettorali 
e d'eletiori e d’oletti, così p: rnicioso all'Italia, dedi- 
cherebbe almeno tanti sonetti, quanti ne scrisse con- 
tra il Governo dei Papi. E almeno altrettanti ne de- 
dicherebbe a fisgollare lo strazio che in mille modi 
fucciamo continurmente della libertà; bene supremo 
the volemmo congiunto ai due supremissimi dell'U- 

tà © dell'indipendenza, ma del quale potremmo 
ripetere l'ovidiano: nec sine le, nec tecum vivere possum; 
perchè anche 1. correre s'impara solo col correre, a vo- 
Ire col volsre, ma si rischia di rompersi il collo. Se 
qualcuno pensrsse che, toccando questi tasti, io ab- 
bin fatto dell pogsia inutile, s’ingannerebbe.. Non 
mancano segni, e vengono da più parti, spesso anche 
opposte, che verità tanto evidenti, fuori delle quali 
intristisce qualunque forma di Governo libero, comin- 
ciano a farsi strada. Im ogni modo, parlandone a un 
uomo della tui tempra, che sapevo d'aver consenzien- 
te, e parlandone a proposito del Belli, che tanto con- 
tribuì a demolire la Peggiore delle nostre oppressioni, 


io ho creduto di non poter celebrare, meglio di così, 
il cinquantenario di quella redenzione, che pareva es- 
sa pure impossibile.» 

Segue , riprodotto dall'edizione in sei volumi, il 
discorso fc #u « l'Arte e la Vita del Belli», con 
qualche piceol unta, iù , 
fra il Giraud e Îl Belli pratica ar 
to aspretto, motivato dallo studio 
intitolato:Ze satire di Giovanni 
volta edite, con uno studio bic 


nismi marittimi, traendo profitto dagli 
menti della guerra, e sia dato alle nostre 


bilanci consuntivo e preven 
l'assemblea si è sciolta tra vive acclamazioni, 

Commissi: amministrativa del Liceo musi. 

Roma. — Secondo la precedente costituzione 
del Liceo musicale di Roma, la Commissione ammini, 
stratrice del Liceo medesimo era composta del Pr 
sidente pro tempere della R. Accademia di 8 Cecilia, 
del direttore del Lioeo e di sei commissari, prescelti my 
dal Ministero dell'Interno, uno dal Consiglio Provin. 
giale. mo dal Consiglio comunale di Roma e tre dal 
Consiglio direttivo dell’Aocademia nel proprio seno, 

Nominato con deliberazione 7 Febbraio 1908, l'x 
Guido Baccelli sarebbe decaduto dal mandato pe 
compiuto triennio nel Febbraio 1911. 

Sopravvenne nel frattempe la legge 9 Febbrio 
1911 che approvò In convenzione concordata fra }l 
Miristero predetto, la Provincia e il Comune di Roma, 
circa il rispettivo contributo nelle spese di manteni. 
mento del Liceo. 

L'art. 4 di tale convenzione dispone quanto segue: 

«La Provincia ha un proprio rappresentante nella 
Commissione amministrativa del Lioeo, della quale 
fanno parte due rappresentanti del Ministero della 
Pubblica Istruzione e due del Comune di Roma, m 
rappresentante del Ministero del Tesoro, due rappre. 
sontanti della R. Accademia di S* Cecilia e il direttore 
dell'Istituto. » 

In seguito a ciò la Giunta chiede al Consiglio che 
nomini i due rappresentanti del Comune. 

Un nuovo quartiere alle falde di Monte Mario, — 
La ditta Sante Galizi e C., proprietaria di un terre. 
no situato presso Villa Madama alle falde di Monte 
Mario, lungo il viale Angelico ha presentato domanda 
per costruire sul terreno stesso pn nuovo quartiere 
di villini e case. 

Secondo l’esibito progetto tutto il terreno è stato 
diviso in venticinque lotti, dei quali alcuni sono de. 
stinati alla costruzione di villini economici, altri a 
villini di lusso, ed altri ancora a villini a schiera e a 
case economiche. 

L'accesso al quartiere avrà luogo dal gran viale di 
circonvallazione stabilito dal piano Regolatore per 
le vie principali di venti metri di larghezza, la prima 
delle quali in prolungamento del ponto sul Tevere 
corrispondente al Viale che da Villa Glori, fiancheg. 
giando l'ippodromo delle corse, traverea il quartiere 
Flaminio, II zona, e per altre secondarie di m. 16, 
Le strade principali suddette sono attraversato da 
una strada longitudinale di m. 16 di larghezza e nei 
loro incroci sono costituite due piazze circolari di m, 
50 di diametro, ed una terza piazza di forma rettan. 

polare. 
a quanto si riferisce alla fognatura, questa è de 
ierminata planimetricamente e altimetricamente e 
n ogni sua particolarità. 

Secondo il preventivo presentato dell'Irupreta, 
il costo totale dei lavori stradali e di fognatura èdi 
L. 557.052,24. In cifra tonda L. 400,000.00. 

Necessitando assicurare la costruzione delle strade 
e delle fogne del nuovo quartiere, che, per trovarsi 
fuori del piano Regolatore, cade sotto le disposizion- 
dell’arte 5 del nuovo regolamnto edilizio speciale, 
sono state fissate d’aocordo coll’Impresa le seguenti 
condizioni e garanzie, le quali disciplinano la costrui 
zione stessa e ne assicurano la esecuzione. 

1. Tutto il quartiere sarà ripartito în tre zone se- 
condo la divisione proposta dall’Impresa per essere 
eseguite în tre epoche successive. 

Non saranno concessi al signor Sante Galizi 
0 a chi per lui permessi di costruzione di case o villini, 
se non nella prima zona per ora, e successivamente 
nella seconda e nella terza; e sempre nelle strade dove 
saranno già fatte la piattaforma stradale e le fogne, 

3. Non saranno date licenze di abitabilità per le co- 
struzioni eseguite se le strade, dove queste si trovano, 
non saranno state interamente costruite, illuminate ed 
în condizioni cioè di potersi aprire al pubblico transito. 

4. Il signor Galizi dovrà depositare a garanzia degli 
obblighi assunti per la costruzione delle strade e delle 
fogne il 10 per cento sull'importo de lavori stradali 
e dî fognatura da farsi, diviso per le tre zone e a co- 
minciare dalla prima. 

5. Il signor Galizi o aventi causa si obbliga fin d'ora 
di cedere senza compensi di sorta, în libera. proprietà 
al Municipio di Roma, le strade e lefogne che progres- 
sivamente verranno costruite e dopo che siano state 
regolarmente collaudate ed în comunicazione con al- 
tre esistenti. 

Ora spetta al Consiglio autorizzare la Giunta a con- 
cludere la stipulazione della convenzioni 

Associazione Archeologica Romana. — lei, 
come fu annunziato, l'ing. C, Coretti ha illustrato 
con una ricchezza di proiezioni spettacolosa, la de- 
funta Esposizione Etnografica 1911. 

Il Coretti ha ritratto in una serie di ammirevole fo- 
tografie tutti i più singolari e caratteristici aspettidei. 
padiglioni regionali, e vivendo quasi in Piazza D'armi 
con vera anima diartista, ha colto gli interni tutti dei 
padiglioni, e frammenti dî decorazioni e peculiarità 
d'arte regionale con un buon gusto invidiabile. 
Il conferenziere ha colorito, se era possibile, con la 
parola, le sue proîezioni, con una coscienziosa e taci- 
tiana illustrazione. talchè alla meravigliosa gioia di 
coloro che ritrovavano le impressioni provate a Piar:8 
d’Armi, si univano i motti di rammarico di tutti quel- 
li che avevano perso la più bella occasione per godere 
quell'insieme di viechezza artistica, purtroppo ormai 
daccapo dispersa. 


Morandi, che il Belli non apprese in alcun modo dal 

iraud a scrivere in dialetto romanesco; il resto non 
meritava forse tanto inchiostro quanto, per sua dife 
sa personale, il Morandi ha creduto sprecarne; il pub- 
blico, del resto, non suole prendere molto interesse a 
simili quisquilie. Sorvoliamo dunque su queste 
nuzie, e leggiamo più tosto orileggiamo di nuovoi 
sapienti © gustosi sonetti satirici del Belli, così pie- 
namente e felicemente illustrati dall’arguto e dili- 
gentissimo critico tudertino. 

I sonetti, disposti in ordine oronologico vanno dal 
1° aprile 1829 a tutto il febbraio del 1847; abbraccia- 
no dunque lospazio di diciotto anni; seguono un grup- 
po di sonetti romaneschi senza data e un gruppo di 
sonetti italiani. 

Ma se molti sonetti sono insuperabili, alcune delle 
note del Morandi apposte a piè di pagina essendo sa- 
poritissime ne accrescono il diletto cd il profitto. 
La maggior parte delle note era già apparsa nell'edi- 
zione in sei volumi; ma il Morandi ne aggiunse pa 
réochie interamente nuove, e fra queste alcune <:le- 
vanti, tra parentesi quadre. 

Conchiudendo, non può essere più scusa per alcuno 
il non conostere il più grande fra i poeti di Roma; 
chè s'egli sorime più e meglio in dialetto romanesco 
che initaliano, il dialetto romanesco è così lindo e È 
ro, e le note del Morandi ne spianano così bene le dif- 
ficoltà, che tutti ora le possono facilmente guetare 
Teillustrazioni sono oratfilologiche, ora storiche e fatte 
con quel garbo ch'è fatto proprio del Morand.il gra. 
per lunga consuetudine, © non fa, 0 quello ch 
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enorme riempita ls Sala delì’ Archeologica 

in essa erano moltissime signore, artisti 

i Comitati regionali. tti consenzienti e 

Imente il Coretti, artirta e conferen- 

gli tributarono una imi applansi: applausi che 

è Elecano nila Archeologica, che senza clangore 
«ind e] suo apostolato per il bello e per P'Arte. 

corti omenîca 3 Marzo, in sede (14 Via Quattro Fon- 

pimoio Ducci alle 18.30 illustretrà il Castello 


talgono I 
milena è ancor vivo il ricordo delle significanti 
dti che commemerarono il ginbileo del patrio 
tirimento, in questo momento in cui si è rivelato 
Fsolante risveglio della coscienza nazionale, ai 
more più sentire la necessità di dare un forte 
o alla nobile istituzione del tiro a segno. 
he dedica ad essa il Ministero della Guerra, 
27° F. l'on. Spîngardi l'interessamento dimo- 
in da S. E. il Ministro della Pubblica Istruzione, 
+. recente circolare, per l'iscrizione degli studenti 
"1 segno, sonò indici non dubbi che anche il go- 
conosce pienamente come sia desiderabile che 
ini idonei vengano addestrati alle armi, 
1ò la democratica istituzione possa essere di 
sussidio agli ordinamenti militari. 
omento attuale, dunque, appare opportuno per 
eneroso e solenne slancio di patriot- 
gorosamente rompe dall'anima italiana 


care l’opera di propaganda promuovendo 
‘serizioni al tiro a segno. 
stento una commissione promotrice, 
dell'on. Pais Serra, del dott. Frasca, del 
© Rivalta, dei cav. Amedeo Vitale, Zella Mi- 
prondonno e del comm. Magagnini, ha pen: 
m un Comitato nazionale « pro tiro a 
izione fisica » chiamandone a far parte 
eni. Federazioni, Associazioni nazionali 
ro. ginnastica, podismo, scherma, ton- 
. i rappresentanti della stampa ita- 
nti la commissione centrale del tiro a 
rie del Governo, i presidenti delle 
\ segno nei capoinoghi di provincia e 
e spiccate individualità che senza di- 
artito, dimpstrarono amiche della pa- 
one 
sindacato dei Corrispondenti. — Ieri sera nella 
Sindacato dei corrispondenti a S. Silvestro, ha 
a votazione per la elezione del sindaco. 
Dario Par 


Por innugurare | 


rosta di collegi 
La Ragione diede nel 

ri suoi vasti locali, che prendono tutto 

+ Piazza S. Luigi dei Francesi n. 

redazione furono gremite per 

n una elegante folla di invitati. 

ale a n grande 

a classica dei più grandi 
Ponchielli a 


a sua nuova 


pomeriggio di 


pitato sempre 0 
rendeva musi 


Mozart a Saint-Saéas, da 


o fatti dal vice-direttore del 
Miceli © del sig. Cixi 
sima fino a tardi la pesca di beneficenza 
ochissimo di champagne e di dolci, La 
ò animatissima fino a tardi 
museo Preistorico rel Collegio Romano — Il 
© Carnoci di Napoli ha regalato al Mu- 
del Collegio Romano la propria col 
una delle 
a molti vasi preel- 
la Collezione comprende il copioso e 
l'età del bronzo e della prima età 
f. Carucci ha scavato nella palafit- 
o la Groita di Pertosa nel Prin- 
ata în una splendida Mo- 


à primitve, più im- 


Inferiore. Oltre 


L'Istituto di studì biblici. 
Istituto 


leri si è i 


pontifici 


augurata la 
bibli ih piazza 


magna. un sontuoso barocco, 


ne ed 


ambiente 
stuechi dissimula 

rmato, era. gremi 

ilte e dotto personalità ecclesiatiche romane. 


andore delle cole 


» parecchi cardinali e preiati e studiosi: fra i 
ig. Giuseppe Astorri, direttore 
menic» Giordano Apostoli, dell. 
il proî. Ignazio Weirich. 

Una sala severa © imponente. Il prof 
Fonek della Compagnia di Gesù presiae del- 
» che ha ferrea volodtà e alacre 
® ha letto un discorso di  pro- 
erio di modernità 


nadre Lammens uno studioso profondo e 

pin deil'Istamismo ha pronunciato un discorso 
araba del 

aio con religiosa attenzione 

stituto è arricchito di un museo biblico 

sa biblioteca 

la commedia. 


ntraffazione monoteismo 


Continua 


specialista. 
Con ‘l'assemblea di 
yvesse ferminare la commedia 


ri: invece essa continua 
1 segretario del € 
le egli dichiara 
consigliere comunale 
la sua serietà, è costretto a 
membro dei 
‘ale del P 
reli e alle dimi 


Cuizzardì ha scritto 
rale una lettera con 
> dimission 
pure che. pe 
anche da Commissione 


R.I. 


ni si è asso 


lettera del Gui 

ons. Musanti. 
no altri due che hanno dato prova di carattere 

srietà. personale. 
Ma il bello è quello ‘che avriene nella direzione 
la quale. adunatasi di urgenza. ha respinto 
sioni, confermando la sua piena fiducia ai 
onarîi 

commedia minaccia di declinare în farsa. 
neinto con l'imporre le dimissioni del gruppo 
re se fosse stata approvata la Convenzione 

"1 Îa Società del Gaz e poi si sono scongiurati i con- 
Salieri » tornare in Campidoglio. 

è solennemente deliberata la espulsione dal 
tit» di quei consiglieri che non fossero tornati in 
ttiglioe adesso che due si ribellano alla delibera- 

nt prima di essere espulsi, si dimettono, © subi 

torre a respingere le dimissioni! 

Va che logica e serietà sono queste? 

Ai Lyceum. — Domani, 26, alle 17 Ja signorina 

ta Danieli renderà le sue impressioni di un giro di 

tezione con una conferenza dal titol 
»stre giovani emigranti » (con proiezioni). 
Università Popolare Romana. — Oggi al Collegio 
mano, si inaugura il terzo periodo ai lezioni, alle 
‘n la conferenza del prof. Eduardo Boutet «Fra 
teatro e la vita». 

Itigresso libero. 

All'Associazione pedagogica. — Ieri è stata te- 

dal prof. Alfredo F. Martelli una conferenza sul 
‘gma: Come erano e come potranno essere le scuole di 
Tripoli, 

Tra i presenti oltre numerosi soci dell’associazione 
‘ cultori di quistioni scolastiche, erano il comm. Ze- 
natti ja 1 il Ministero della Jatr. Pubb. il ten. colon- 
nello Bertone, vice direttore del Collegio Militare, per 
"Ministero della Guerra e l'on. Micheli per in Tom- 

Dopo poche patriottiche parole del prof. Salvadori 
Pres. dll'Arsociazione, prese la parola ii prof. Mar- 

L'egregio conferensiere dopo sver brevemente e- 
Rposte le condizioni delle scuole finora esistenti in 
Tripolitania © Cirenaica passò a trattare del futuro 
ordinamento che ad esse dovrà essere da noi dato. 
si puo vedere dai 5 ai 7 enni si dovrebbero educare 
ipcullia pa lare e a far piocoli lavori ; dagli 8 ni 12 
‘isgnar loro la lingua italiana parinta.o sotitta dai 


3 


SE 


astri 


19 si:15 dovrebbero frequentate la Gerola: 
nale propriamente detta © dopo i 15 anzi i giovani 
potrebbero essere avviati alla cultura media. 

Vorrebbe che la scuola >niliture già esistente sott 
il regime turco fosse conservata. Ò 

L'oratore dopo aver esposto quale melodo d'inse- 
‘gfamento credo più utile nelle Scuol‘ elementari. È 
trattato della scelta del corpo insegnanto da man- 
dare colà, sostenne essere utile impartire alla gioventà 
araba, oltre l'insegnamento dell'italiano, anche quello 
di una o più lingue estere. 

Lafine propose che l'Associazione faccia voti per. 
chè sia conservato la scuola militere di Tripali, © 
perchè sia istituito qui in Roma un istituto arabo 
italiano per i giovani arabi. 

Dopo gli applausi all'egregio conferenziere, presero 
la parola sui varii argomenti il comm. Zenatt. il 
proî. Tosi, il ten. colonnello Bertone e Giulio De Frenzi 
che era anche tra i presenti. 

Appassionando la discissione e dato che le questioni 
sono di non poca importanza per l'avvenire della no- 
stra nuova colonia; la presidenza dell'Associszione 
a far si che tutti possano studiarie e fare, ove lo cre: 
dessero, proposte concrete indisse una riunione per 
domenica ventura. 

Provate Il vero Liquore Strega Alberti 
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Tentato suicidio. — Stsnotte verso l'una è mezza 
l'oste Amedeo Micarelli di a. 22 ab. in via Tuscolana 6i 
tentò suicirdarsi nel piazzale di V. Appia Nuova, fuot 
Porta S. Gi ni, bevendo uma soluzione di fosforo. 

Fu accompagnato a S.Giovanni dove lo trattennero 
in osservazione. hl 

Nom volle dire le cause della sua determinazione. 

Maria Alunni di a. 20 ab. in piazza Regina n. 3, 
tentò ieri mattina suicidarsi bevendo una miscela 
di fosforo e sublimato. 

1 sanitari del Policlinico dopo le cure, si riservarono 
îl giudizio sulla guarigione. 

Marlolo in trappola — lersera fu arrestato certo 
Augusto Gentili di a. 20 perchè sorpreso a borseggiare 
d'un portamonete e d'una spilla d’oro certa Anna 
Fabiani in v. P. di Napoli. 

I ladri. — La notte scorsa, i soliti ignoti, penetrati 
mediante scasso nella pizzicheria di Marco Bursani 
in v. Principe Umberto rubnrono da un cassetto del 
banco L. 300 in monete d’argento e di rame. 

La P. S. indaga. 

Schiacciato fra due trams. — Un'orribile disgra . 

‘enuta ieri mattina. verso mezzogiorno pres; 
so il largo Bocconi, in piazza Colonna. 

Sui binari dei trams municipali procedevano in 
senso invftso due vetture. 

La prima che' discendeva si sarebbe dovuta porre 
dinanzi al palazzo Bocconi, la seconda che iniziava 
allora la corsa sì sarebbe dovuta dirigere per la via 
del Tritone. 

In mezzo allo seambio era un cantoniere intento 
alla manovra della leva. il ventiquattrenne Giuseppe 
Bi romano abitante in via Marcantonio Colonna 
n. 44 pianq secondo. ®” 

Le due vetture anzichè fermarsi o rallentare hanno 
continuato la corsa; all'incrocio delle rotaie hanno coz- 
zato l'una contro Paltra e il cantoniere, che non ha 
avuto il tempo di salvarsi è stato preso fra i due tam- 
poni. 

I presenti hanno emesso un grido di orrore. Le 
due vetture sono state scostatee il povero cantoniere 
messo în una vettura è stato trasportato all'ospedale 
di $. Giacomo, ove per le gravissime contusioni ri- 
portate in tutto îl corpo è stato giudicato in imminen- 
te pericolo di vita. 

Dei condueenti dei trams, uno è fuggito, l’altro certo 
Sacchi è stato arrestato. 

Garrettieri disonesti —— Da parecchio tempo il 
comm. Emilio ‘Testa, proprietario di varie droghe- 
rie si Prati di Castello si era accorto che dai suoi ma- 
gazzini, in piazza Cola di Rienzo, sparivano rilevan- 
ti quantità di paste,e si era proposto di scoprire gli au- 
tori del brutto tiro. 

leri mattina il carreitiere Augusto Alimnti: d’anni 
30, da Castelnuovo di Porto, abitante in via Appia 
Nuova 74, ed il facchino Attilio Conti, d'anni 27, da 
Cesi (Macerata), entrambi addetti al pastificio Cec- 
cacci, avrebbero dovuto scericare al magazzino di 
piazza Cola di Rienzo, undici casse dî pasta: ma elu- 
dendo la vigilanza del personale addetto alla dro- 
gheria, riuscirono a scaricarne soltanto otto,ottenendo 
altresì la firma di ricevuta sulla bolletta di consegna. 

I due, appena ebbero compiuta l'operazione, s'al- 
lontanarono frustando il cavallo; ma il cav.Testa che 
aveva assistito, non veduto, allo scarico della merce e 
che aveva contato le casse, ormai sicuro di essere sta- 

> truffato, inseguì i fuggiaschi che s'erano inoltrati 
per via Ovidio e riusci a raggiungerli. 

Essendo îl quel momento sopraggiunti due agenti 

cav. Testa li fece arrestare 

Le tre casse sottratte del valore di 
state sequestrate. 

Morte improvvisa. Teri mattina verso le 10 
Carlo Lungo di a. 40 comico teatrale non ancora 
meglio identificato, mentre trovavasi nell'atrio del 
manicomio attendendo di poter entrare fu colpito 
da un'improvviso malore e dopo brevi istanti morì. 

leri durante il libero ingresso al Sa 
natorio Umberto primo furono opernti i soliti arresti 
di persone in possesso di armi proibite che sarebbero 
state poi consegnate agl'infermi. I nomi degli arre- 
stati, che sarapno giudicati per direttissima sono 
Giovanni Livi di a. 34 e Giuseppe Cacioli di a. 53. 

Investimenti. — Teri alle 16 un automobile entro 
il quale era il cardinale De Lai, passando per via dei 
Baullari investì la bambina di 3 anni Olga Fioravanti, 
che, incosciamente aveva voluto traversare lastrada. 

N) cardinale sceso dalla vettura ha raccolto la bam- 
bîna e l'ha trasportata all'ospedale di $ Spirito 
ove In poverina è stata trattenuta in osservazione. 

— Una vettura pubblica di cui non si riusci a cono- 
scere îl numero e che ssi allontanò indisturbata. investi 
ieri sera trail Corso Umberto e v. Vittoria, certo Um- 
berto Fraschetti di a. 16. Egli nella caduta riportò la 
frattura della clavicola sinistra. 

A S. Giacomo A 

Dgppio ‘tentato suici lersera verso le 21 
furono accompagnati alla Consolazione la modigtina 
Ester Crespi di a. 19 ab. in v. della Polveriera 9e 
serviente municipale Aldo Gattecchi di a. 24 ab. al 
viale Margheri » 

Poco prima è ragazza avevano entrambi 
tentatodi suicidarsi bevendo dallisotormio. La ragione 
naturalmente va ricercata in un bisticvio amoroso 
essendo i due fidanzati. 

Allospedale operarono loro la lavanda dello sto- 
maco e lì trattennero in osservazione. 

lorseggio. leri all’Areo di S. Bibiana. certo 
Biagio Maglioni fu derubato destramente dell’orolo- 
gio con relativa catena. n 

Accortosi quasi subito del tiro intui quale fosse il 
borsaiuolo che s'aliontanava e l'indicò ad una guardia 
che riesci ad arrestarlo. 

E? certo Amedeo Sigigli di a. 14 che fu mandato a 
Regina Coeli. . E 

Vuol serire. — lì muratore Guglielmo Fedeli, di 
a. 39, afflitto da forti dispiaceri familiari se ne andò 
ieri sera verso le 17,30 in una osteria nei pressi di v. 
dei Latini e ordinatosi un bigchiere di vino vi sciolse 
dentro le capocchie di due scatole di cerini, poi bevve 
la miscela, volendo suicidarsi. L’oste accortosi del 
fatto lo fece accompagnare al Policlinico dove quei 
sanitari si riservarono il giudizio. 

Revolvorate in v. Flaminia. — In v. Flaminia, 
presso la scuderia Jacchini, ieri verso le 18 presero a 
quistionare certi Antonio Clemenzi di-n. 46, Achille 
Cerroni di a. 43 e Battista Pancrazi di a, @3-ab. in v. 
dei Settanta 5, All'improvviso quest’ultimo estratta, 


140 lire sono 


‘uns’rivoltella, ne eaplose due- colpi‘ fortunatamente 
andati a vuoto contro gli avtemari. 

Un tal Bernardo Canini, che si trovava presente alla 
scena, affrontò il Pancrazi edopo lunga colluttazione 
riesci a disarmarlo gettandolo in tetra. 

Nella caduta il bollente vecchio riportò una feri 
alla tempia che a S. Giacomo giudicarono guaribite 
in 5g 

Fa colà accompagnato dai carabinieri e piantonato. 

Disgrazie. — Giovanna Osnski, ab. con la propria 
madre Maddalena, in v. Riari n. 77, si scottà con 
l’acqua bollente 

A $. Spirito le furono riscontrate ustioni di 2° 
grado per le quali fu giudicata gnaribile in 20 giorni. 


MONTE DI PIETÀ 
MARTEDI 26 Febbraio 1912. La 1* Custodia ven- 
de: Gli oggetti d’oro impegnati a tutto il giorno 
15 Marzo 1911. 
La 3* Custodia vende gli oggetti di biancheria 
vestiario impegrati a tutto il giorno 4 aprile 1911. 


Gestanzi — Un clettissimo uditorio tributò ieri 
calorose accoglienze all'E/ettra e alla sua grande în- 
terprete: Emma Carelli, la quale suscitò la consuota 
ammirazione. 

La eletta signora, che sa tutti i segreti dell'arte, 
© che ai pregi inimitabili della cantante unisce ec. 
cezionali virtù drammatiche ebbe potere di impres- 
sionare profondamente. 

Rene tutti gli altri, e una volta ancora grandemente 
apprezzata la perfetta direzione del maestro comm. 
Edoardo Vitale, 

— Stasera grande spettacolo di gala in onore del 
Parlamento Italiano, dell'Esercito e della Marina 
con l'opera-ballo L'Africana. Allo spetigevio ecce- 
zionale, sono state invitate le Presidenz@®del Senato 
e della Camera e i Ministri della Guerra e della Marino. 

Vl teatro sarà illumina!o a giorno e dopoil 1° atto 
l'orchestra suonerà gli inni nazionali. 

Domani altro spettacolo dì gala a beneficio della 
« Croce. Bianca » colla Manon. 

Valle — Nell'unico spettacolo diumo di ieri 
con l'Ofello Gustavo Salvini, insieme coi suoi compagni 
fu fatto segno alle più calde manifestazioni di sim- 
patia da parte del numeroso pubblico che gremiva il 
teatro. 

Stasera Tartufo di Molière. Domani Edipo Re. 

Nazionale. — Raramente ci fu dato vedere il 
Nazionale affollato come nelle due rappresentazioni 
di ieri. Tutti i palchi eranostati prenotati, sin dal mat- 
tino, e le poltrone e gli altri posti a sedere essuriti 
prima che incominciasse lo spettacolo, segno evidente 
della grande simpatia che circonda la brava Compa- 
gnia Galli-Guasti-Ciarli-Bracci. 

Nella diuma si replicò Za sig.na Josette mia moglie 
il cui successo confermò quello della prima rappre- 
sentazione. 

Di sera altro successone con Lowfe, la bizzarria co- 
mica di Weber. 

Dina Galli, alla quale la perte di Loule si attaglia 
magnificamente, fu inarrivabile, malgrado fosse tor- 
mentata da una indisposizione di gola. 

N pubblico non si stancò di applaudire la deliziosa 
artista e con essa In brava Casilini, il Guasti, il Brac- 
ci, il Ciarli e tutti gli altri che contribuirono,come sem- 
pre, efficademente al successo. 

Stasera un’altra interessante ripresa: La monella 
di P. Weber. 

Quirino. — °A Nanassa, la felice riduzione della 
Dare de che: Marim, ebbe nelle due rappresentazioni 
di ieri un vivissimo successodi ilarità e procurò applau- 
si calorosi alla Scarpetta, al Della Rossa, alla De 
Crescenzio, allo Schioppa, e a tutti gli altri valori 
interpreti. > 

— Stasera "A Nanassa. 

Apolto. — Il numeroso e scelto pubblico che affol- 
lava ieri il teatro, applaudì calorosamente rtelle due 
rappresentazioni tutti i bravi artisti della Compagnia 
Mauro nel Confe di Lussemburgo. 

— Stasera ultima replica La prima di Een, per me- 
glio curarne l'allestimento è stata rimandata a mer- 
coledi. 

Salone Margherita. — Al programma ricchissimo 
si aggiungerà il debutto di Mad. Deflendre, eccentrica 
francese, 

Renzo Ros 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — L'Africana. ore 20.30. 

Valle. — Partujo, ore 21. 

Nazionale. — La monella, ove 2 

Quirino. -— ‘A Nanassa. ore 

Apollo. — /I Conte di Lussemburgo, ore 21. 

Quattro Fontane. — // marito della vedova, ore 21 
1 domatori, la medicina d'una ragazza malata, ore 22. 

Manzoni L'erba fumaria. ore 1 e 2. 

Vittorio Emanuele. -- J! controllore dei vagoni 
letto, ore 21 

Salone Margherita. - - 7'ea/0 di varietà, ore 21,30, 

Trianon. — Spettacolo di varietà. dalle 16 alle 22. 

Teatro d'attrazione. stalle 17, alle 
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Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docente gi Patologia e Giinioa Oculistica 
ni Regia Università 


Via Arecolì, 68,Roma 


Vedi avviso in 
quarta pagina 


Riceve tutti i giorni 
cre 11-12 e 15-17 


Debolezza, nevrastenia 


Ultime Notizie 


L'Italia proclama la sua sovranità sulla Libia 
S._M. il Re, nella relazione di feri mattina, ha sun- 
zionato e la Gazzetta Ufficiale în wn su10 numero straor- 
dinario ha promulgato la seguente legge: 
VITTORIO EMANUELE HI 
per grazia di Dio e per voiontà della Nazione 
Re d'Italia 
Il Senatoe la Camera dei deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto 
segue: 
Articolo unico 
ll R. decreto 5 novembre 1911, col quale la Tripo- 
litania e la Cirenaica furono poste sotto Îa sovranità 
tera del Regno d'Italia, è convertito in 
legge. i 
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello 
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 


dello Stato. 

Dato a Roma, addi 25 febbraio 1912. 

VIFTORIO EMANUELE. 
Ecto il testo del PR. decreto, comtertito în legge: 
VITTORIO EMANUELE ÎI ecc. 
Re d'Italia. 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri'e del Ministro degli affari esteri 

Sentito il Consiglio dei Ministri; fix 

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;. 
‘ Abbiamo deoretato © deoretiamo: 


| Turchia, catturato dalle RR. navi e messo a disposi. 


| Firenze hanno orga 


pg 
sovranità piena 
Una 


sarà promulgata si provvederà con deoreti 

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente. deoreto, munito: del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi © dei decreti del Regno d'Italia, man- 
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addì 5 novembre 1911. 

VITTORIO EMANUELE. 
Giolitti - Di San Giuliano — Finocchiaro-Aprile - 
Facta — Tedesco — Spingardi — Leonardi-Cattolica 
— Credaro — Sacchi - Nitti — Calissano. 
Ministero Interno, 

$. M. il Re nell'udienza di ieri ha sanzionato i se- 
guenti . provvedimenti : 

Bilancio 1912 - Contribuzioni' dirette sui terreni 
e fabbricati per le provincie di Grossetoe Trapani. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


Oggi; coninterrento dell'on, Nitti, si inaugura la ses- 
sione ordinaria del Consiglio del lavoro. 
È tra gli altri oggetti, ell’ordine del giorno il di- 
segno di legge sul Invoro nelle miniere. 
" 


‘per l’am- 
P_noa, 


S. M. il Ro ha ieri sanzionato il provvedimento col 
quale sono confermati membri del Comitatogeologico 
il sen. Capellini (presidente), l'on. Cermenati ed i prof. 
Cocchi, Di Lorenzo, lssel. e Struver. 


Ministero Pubblica Istruzione 

Tra i provvedimenti sottopos:i ieri alln Sanzione 
Sovrana dal Ministro della Pubblica Istruzione, sono 
ì seguenti 

Nomina del Dott. Ricciotti Bratti a membro della 
Commissione provinciale per la tutela e per la conser- 
vazione dei monumenti e degli oggetti di antichità 
© d’arte, in provincia di Venezia; 

Nomina dell'avv. Francesco Pemigotti a R. Ispet- 
tore onorario per i monumpati, gli scavi ed oggetti 
di antichità e d’arte del circondario di Tortona, in 
provincia di Alessandria. 

Consiglio superiore par le arti, 

Sabato, fureno convocate per la prima volta le 
Sezioni I e II del Consiglio Superiore per le antichità 
e belle arti, testè rinnovate. 

Erano presenti gli on. Barnabei e Molmenti, i 
comm. Boito, Boni, Cavenaghi, D'Andrade, Loewy, 
Orsi, Pigorini, Pogliaghi, Salinas, Venturi, Cirilli, 
Gnoli, Mariani e Rizzo : assisteva il dirett. gen. com- 
mendator Corrado Ricci ed intervenne il Minisito, 
on. Credaro, il quale inaugurando i lavori del Consiglio 
esordì con un saluto aì consiglieri scaduti, ai quali 
sì disse grato per quanto avevano fatto a vantaggio 
delle antichità e belle arti. Espresse il desiderio che 
la maggior somma dei lavori fosse rivolta alla conser- 
vazione dei monumenti. perchè, mentre per gli scavi 
qualche indugio non può essere pregiudizievole, non + 
è consentito all'incontro, derogare dalla urgenza di 
molti lavori ai monumenti, lavori che, ritardati. ea- | 
rebbero inefficaci di fronte alle acoresciute rovine e | 
concluse con il saluto e l'augurio di rito agli inter- | 
venuti. 

Ritiratosi il Ministro il Consiglio iniziò i suoi lavori 
con l'esame della questione per la sistemazione di 
piazza Colonna. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Lavori in Valtellina 
Proseguendo nell’opera di riparazione ai danni del- 
le alluvioni, che colpirono la Valtellina nella scorsa 
estate, l'on: Sacchi ha approvato la perizia dei lavori 
nrgenti da eseguirsi in bonifica del torrente Masino per 
Pimporto di L. 109.000, ed ha disposto che sì procedn 
subito in economia alla loro esecuzione. 
Sussidi a Comuni 


Con decreto in data di ieri, su proposta dell'on. 
Sacchi, sono stati concessi sussidi al Comune di Bagni 
della Porretta (Bologna) pei lavori di consolidamento 
della sponda sovrastante l'abitato ed al comune di 
Aisona (Cuneo) pei lavori di apertura del Rio Villa 
nell'interesse dell'abitato. 

Nuove ferrovie 

Con Decreto Reale in data di ieri, sono state appro- | 
vate le convenzioni per la concessione di costruzione 
ed esercizio delle seguenti ferrovie: 

1) linea a trazione a vapore da Francavilla n Lo- | 
corotondo concessa allà Società anonima per le fer- | 
rovie salentine. 

2) linea a trazione a vapore da Modena Decima per | 
Crevalcore all’amministrazione provinciale di Modena, 


Ministero Marina. 
La nave ‘ Cuntidi 


S. M. il Re ha firmato i 
yacht ( Faucette) già appartenente al na 


ri un decreto con cui lo 
io della 


zione del Ministero della Marina. è incorporato nel 
naviglio da guerra dello Stato ed inserito fra le navi 
sussidiarie di quarta classe col nome di ('unfida. 
Per i nostri marinai combattenti 

ove del R. Istituto della SS. Annunziata in 
iszato una fiera 4 favore dei sol- 
duti e dei marinai combattenti nell'impresa del 

bia. Il sen. préf. Guido Mazzoni, nelin sua queli 

0 del consiglio di amministrazione dell'Intitu- | 
to. rimetteva al Ministro della, Marina on. Leonardi | 
Cattolica la metà dell'importo del ricnvato di detta 
in di lire cinquecentodestinandola ai 


le ù 


imem 


fiera nella soni 
marinai. 

Leonardi Cattolica, sicuro di interpretare 
ha disposto 


© nas 


Lum. 
il sentimento delle generose oblatric 
che la somma sin versata al comit 
soccorso a pro delle fantiglie dei militari morti e feriti | 
nella presente guerra, ringraziandoin pari iempo le a 
fieve dell'Istituto del loro nobile e pito Uco atto. 


na 


PET a 
_INFORMAZIONI ESTERE 
Viva agitazione in Inghilterra 


giorni scoppierà ciò che Si y ha qualificato 
come un guerra, come il più grande disastro naziona- 
le delli storia britannica. Nessuna speranza criste 
fino a martedì. Tutta la Gran Bretagna è come una 
grande nave disalberata trascinata fatalmente del 
vento e dalla corrente che si avvicina sempre più di 
ora în ora in una specie di maelstrom. La disorgetiz- | 
zazione dell'industria inglese è già cominciatae siae 
centuerà ogni giorno, e martedì, quando si riunirà 
la Federazione dei minatori, la metà delle miniere 
del Derbyshire sarà già chiusa. 

Dapprima si era ereduto che la data del principio 
dello sciopero avrebbe dovuto essere prorogata 
qualche giorno. Sarebbero passati ellors. parecchi gior- 
ni © di rinvio in rinvio si sarebbe potuto negoziare © 
stabilire un nccordo. Si intravedeva già nu compro- 
messo: mal nel sud del paese di Galles vi sono 140 
mila minatori intransigenti nel modo più assoluto 
che tutta l'Inghilterra copre di maledizionie delle cni 
abitudini e sentimenti la stwmpa londinese non ri- 
sparmia la descrizione. Sono questi 140 mila minatori 
che trascinano mezzo milione di minatori inglesi. 

Ad Aldershot le autorità militari continuano ad. 
accumulare notevoli quantità di carbone. Esse o 
dato ordine che.si economizzi combu i 
camerate militari Ja quantità di carbo! 
minimo. Nel caso di sciopero $ caporali 


| segreto i suoi sent 


lola" }10ed ai'laboratori di pesi 
trioa. 


Non si crede ché le truppe ino intert 
però la cavalleria è la fanteria sono consegnate, proné 
te a partire per i luoghi di agitazione: Sedicimita uo- - 
mini potrannoeseere distacoati de Aldermhot in quat- 
tro ore. Un capo minatore del Northumberland che 
deve partegipare martedì alla rivnione della Federa» 
zione di Londra ritiene che non è il caso di parlare dè 
un rinvio della data dello sciopero, sotto il pretesto 
di negoùiaro, a meno.che i pulroni non si impegnino 
dapprima ad accottare in massima il sslario minimo 
peri lavoratori delle miniere di ogni o:dine. 

1 minstori non cederamino su questo punto. L'in- 
terventodel Ministro arriva. troppo tardi. Essoavreb= 
be dovuto verificarsi prima che i minatori fossero 
pronti a scioperare, come Jo sono oggi. Una media» 
zione che fosse avvenuta più presto. giungendo im 
tn momento in cui vi era ancors un pò di incertezza, 
avrebbe avuto maggiore probabilità di impedire un 
arresto del lavoro. 

0 

(8) Londra, 25 — Un grande numero di Lords 
Mayors e di sindaci di circondario si sono riuniti alla 
Mansion House sotto la presidenza del Lord M 
di Londra per deliberare sulis crisi del carbone. 

Non si tratte, ho detto il Lord Mayor. di una que- 
stione di fede religiosa o politica; si tratta della pro- 
asperità, della vita delle nostra grande nazione. 

L'oratore ha fatto rilevare che mei nella «toria s? 
era veduto una simile riunione all Mansion House 
ed hs proposto il seguente ordine del giorno: « 

è Senza pronunciarsi sulle enuse del conflitto tra 
« padroni © operai, la presente riunione, di fronte alla; 
« crescente gravità della crisi, manifesta la profonda 
«ansietà che fe cagiona la possibilità di unosciopero 
* generale delle miniere ed insiste presso i enpi delle: 

parti avverse perchè si 10 della necesstà' 

riconoscere lx superiori itti della nazione. 
« Le riunione dichiara che dopo avere maturamente 
« studiata la questione non ha constatato difficoltà 
« che possano dividere i negoziatori.» . 

L'ordine del giorno fu approvato all'una 

La riunione he poi nominato una Commissione com- 
posta dei Lord Mayors di Londra, di York.«di Cardif, 
e dei sindaci dei circondari i Kennington e di Marg” 
Lebore per seguire gli avvenimenti. 

La riunione ha deciso che Fordine del giorno venga 
comunicato ai capi dei padroni e degli operai nonchè 
al Primo Ministro e al Ministro del Commercio, Bux 
ton. 


mità. 


——e— 
NELLA TUNISIA 


(Servizio epeciaîe del « Popolo Romano +). 


0, 25 (ore 16.45): 11 Secolo ha da Tunisi che il 
verno in seguito ai gravi disordini di questi gior- 
ni. ha ritenuto necessario, per la sicurezza dei citta» 
dinî, e specialmente degli italiani, di rimettere la 
capitale sotto il regime militare. 
La Convenzione per gli =uccheri. 
(8) Berlino, 25. — 11 Wolff Bureau 
troburgo: 

L'organo ufficioso del Ministero delle finanze dico 
che, guidato da sontimenti costantemente pacifici, 
dal desiderio di conservare la 
zuccheri e dai comuni interessi dei produtiori e d 
grandi masse dei consumatori, il Governo russo 
è indotto n fare tutte je possibili concessioni dure 
i negoziati che hanno avuto luogo a Bruxelles, sn 
ficando perfino gli interessi diretti dei produttori russì 
di zucchero. Nondimeno la Germania, malgrado 
l'opinione della maggior parte dei rappresentanti elle 
poienze firmatarie della Conv persiste. nella; 
sun posi Convenzione 
interaezionale non poirà cisere conserva'a nell'av- 
venire è opportuno dichiarare che la responsabilità 
di questo insuocessa nou spetta 

Stati Uniti e Messico. 

(5) Washington, 2 

tizio cireu la rivolnzione 
menti ostili vi nord-americuai che lono nel Mes- 
sico, i Mi. della guerra hu inviato ad Ei Paso tn 
altro reggimento di fanteria e wf distaccamento di 
artiglieria per rintorzore le truppe della frontiera ed 
ha ordinato al comindant» delle truppe Siesro di 
non esitare a peneirore nel Messico pet proteggera 
i nord-amerieani e i loro beni, se dopo che. 
le fazioni memicane che combezone alla froniiera 
avranno ricevuto l'intimazione di rispettarli. corressero 
cui furono durnate ln 
‘0, quande alcuni cittadini nord» 
lorio degli Steti Uniti 


ha da Pie- 
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ussia n 


Avenda ricevuto gravi noe. 
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Mad 
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MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
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